|| CREMONESE MANTOVA 
| SHESCIA SALERNITANA . 


RCCE-EMPOLI 
TRIESTINA-LICATA 


SII 


Di 


Dall’inviato 
Lorenzo Sani 


BUENOS AIRES — Una notte 
tutti insieme, nel salone del- 
le feste dello Sheraton di 
Buenos Aires che a Ferrago- 
sto offrirà uno spettacolo vie- 
tato ai minori di cinquant'an- 
: \ ni e ai diabetici: Julio Igle- 
| sias. A dispetto della stagio- 
ne e dell’ugola al miele, non 
Revicherà. Solo il barome- 


È d 
te insieme trat S an 
cati delle mont2Ste d esilia- 

pà Non potranno nel 

; per dimenticare, 

È spagnoli, Perché le bat È 
di ciliegio, nelle cantine Sis. 

nord, custodiscono un Vini 

giovane e purissimo, il' mi 


gliore, che per nostra disgra. 
zia però non dà alla testa. E a 
Proposito di «cabezas», non 
fAdrà subito — come i set 
FAOG giornalisti iberici al se- 
n a della nazionale chiedo- 
nemmiai da due anni — 
| Diaz pilo quella di Anton 

f Stagio IQuel, da più di venti 
leziong lla guida della se- 

. zionegipe illa: la Federa- 

i È ref Niatti conferma- 
i ‘adi del 196; mne: alle Olim- 
î ì @ Barcellona, 
QUEI Aito Sedere il limone 


Per distrjo e Na fatto di tutto 
[opeo rog) a livello eu- 
Imi ona. î 
i Sì Sc Sultati, a. E con ot. 


| ; 
fermano uti allo Sheraton, 
linea "i bligatoria e capo- 


La Coppa Italia dal 26 agosto 


= 
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I messaggi di Petrovie - Il ‘primo 


sconfitto é Nikos Gallis che non 


credeva nella sua Grecia - Romay. 


il play spagnolo col 62 di scarpe 


non vedranno il Luna Park di 
Buenos Aires, teatro tempo 
fa del matrimonio di Marado- 
na con Claudia Villafane, og- 
gi dello sprint decisivo verso 
l'oro iridato. Così s'incrocia 
Romay, il centro spagnolo 


che porta il 62 di scarpe, con , 


una mano rotta, chiacchiera- 
recon Alexander Volkov che 
per nessuna cosa al mondo 
oggi vuole lasciare Atlanta e 
Sli States nonostante la corte 


ìS 
Strata che numerose for-_ 


iS ioni europee hanno lan- 
Drao Si russo tuttofare, 
vece Di Petrovic continua in- 
Po i lanciare messaggi a 
im Nd chi 
Prima ledendo per la 
Campo Volta più Spazio. in 
Flor son Più soldi, mentre 
coach a lendez — astemio 
il el Portorico — i 
di avere le carte in SE 
per Vincere il mondialeo ca 
fondo gli Stati Uniti li abbia: 
mo già battuti in Coppa Ame- 
rica e la Jugoslavia qui lal- 
tra sera 82:75 dopo aver re- 
cuperato 17 punti nel secon- 
do tempo». Non è sfiorato 
nemmeno dal dubbio che 
l'entourage slavo è una cer- 
tezza, e cioè che la squadra, 
che sta in verità giocando 
Malissimo, abbia perso ap- 
posta Per evitare in questo 
re round gli Usa e l’Ar- 
gui a, contro la quale non 
Ria Possibile disputare un 
Vero per tanti ed ovvi 


motivi. 
Ma dalla minestra riscaldata 
della fase d'apertura appena 
lasciata alle spalle, è già 
uscito il nome del primo 
grande sconfitto: Nikos Ga- 
lis. LasGrecia, senza il suo 
divino braccio armato, sta 
giocando meglio regalando 
soprattutto a Yannakis quel- 
le responsabilità che mai si è 
rifiutato di prendere in car- 
riera. Galis è rimasto a Salo- 
nicco perché la Federazione 
non gli ha dato 200 mila dol- 
lari di premio, perché il pre- 
sidente dell'Aris, Mikaylidis, 
si è dimesso ed ora il gioca- 
tore vuole controllare da vi- 
cino l'evolversi della situa- 
zione societaria, ma anche 
Parene — sostengono i gior- 
Ri greci — su questa.,na- 
>nale opposta in apertura 
Subito agli States; non avreb 
© giocato un sold ai 
com'era o. convinto 


Che il futuro più pro- 
abile fossero le ARG Gi 
Nsolazione a Salta 


«Non ho vi } 

gli americani, agata con 
‘vo allenando da E pu Sta- 
Stra» ha detto Galis Lilia 
tativo improbabile di TEGUBE 
rare popolarità e soprattutto 
affetto in una Grecia che sa 
di poter tranquillamente ora 
fare a meno di lui. La squa- 
dra infatti continua a cresce- 
re e certamente confermerà 
anche a. livello. mondiale 


i 


- 
2. 


BASKET /A BUENOS AIRES FRA I PROTAGONISTI DEL MONDIALE 


Prima fase, minestra riscaldata 


quelle posizioni di assoluta 
rilevanza scalate in Europa. 
La fiducia e lasperanza sono 
riposte anche nelle mani da 
pianista di Nassos Galakta- 
ros, scoperto da Cresco Co- 
sic ai tempi dell'infelice pa- 
rentesi sulla panchina del- 
l’Aek di Atene. 21 anni, ala 
guardia di 2,03, figlio di un di- 
rettore d'orchestra, e lui pu- 
re pianista fino al giorno in 
Cui venne rapito dai parquet- 
tes. 
Galaktaros ha la faccia pulita 
sa il cuore di chi può sfonda- 
CRT mondo difficile come 
NOGE: «della pallacanestro. 
Dr e solo il talento, che 
Ti tro è in quantità supe- 

ore alla Media, cì vogliono 
tante altre doti che pure non 
manca i 

gano. Arrivato alla pri- 

ma divisione greca solo l'an- 
no scorso ed in nazionale da 
poche settimane ha già fatto 
centro. Il ‘suo trasferimento 
record, per 500 mila dollari 
dai dilettanti greci dell’Amin- 
tas, lasquadra di quarta divi- 
sione nella quale militò an- 
che. l'arbitro internazione 
Costas Rigas, all’Aek, fu l'u- 
nico colpo del presidente So- 
miadis, poi finito in carcere 
per contrabbando. 
Oggi il giovane Mozart dei 
canestri, l'unico che può fre- 
giarsi di questo soprannome 
a pienotitolo, sfiorato da tan- 
te peripezie altrui e capace 
di segnare 44 punti agli az- 
zurri negli Europei juniores 
dell’88, è qui per dimostrare 
a questo mondo vecchio e 
senza scosse, ammalato di 
‘americanofilia e rovinato 


Spesso dagli allenatori, che i 


fiori possono ancora cresce- 
le spontaneamente dove 
non arrivano la chimica e la 
programmazione compute- 
rizzata dei nuovi contadini. 


5% 


FORMULA UNO /SENNA ANCOR PIU’ PRIMO DOPO IL G.P. D'UNGHERIA 


Boutsen non si fa sorpas 


i 
si 


. 


Per la prima volta 


SALTA — Un viaggio sul charter della de- 
lusione anche per gli azzurri per raggiun 
ere la lontana Salta, quasi al confine con 
la Bolivia, Sede del girone di consolazione 
di questo MONdiale, Ma se per molte SquUa- 
dre (Venezuela, Angola, Cina, Gorea del 
Sud ed Egitto) era una destinazione preve- 
dibile, le altre tre — Italia, Canada e Spa- 
‘a — contavano molto di evitare questo 
trasferimento. i 
Sono tre formazioni che hanno fatto storia 
nel basket internazionale: il Canada, sen- 
Za ‘andare all’argento olimpico del ‘38 2 
Berlino, vanta due quarti posti (Montreal'e 
Los Angeles) e un sesto (Seul) nelle ultime 
tre Olimpiadi alle quali ha preso parte. La 
spagna negli ultimi dieci anni ha mess? 
insieme il Quarto posto ai Giochi di Mosca; 
l'argento a Los Angeles e agli europel ti 
‘ Nantes olîre a una serie di piazzamenti. 
L'Italia vanta l'argento di Mosca, l'oro i 
Nantes e il bronzo di Stoccarda nella pr 
metà del decennio. ; sì 
Eccole invece a contendersi un ben magro 
osto, che non consolerà alcuno. 
fagna ha almeno la serenità di aver 
to il passo a due squadre più forti 
mne Usa 8 Grecia, Italia © ‘Canada arriva- 
53 ui con il sospetto di essere state vitti- 
a î una macchinazione, concretizzata8i 
nla vittoria a sorpresa dell ‘Australia sa 
Br sile e 00n la incredibile (e non SOIT 
n ida) rimonta dell'Argentina negli ulti- 
Li minuti della gara con! canadesi. 
mi tre Conada e Spagna sono nettamente 
le tre più forti di questo torneo di gta 
D ‘a bisognerà vedere con qua SAR 
Zion, ‘affronteranno. «Non voglio cali di 
RSI: ne; pretendo una buona pallacane- 
IRE Galla fine» ha detto Gamba lascian- 
iosario che, all’affetto degli emi- 
Li ne liani, ha unito l'ostilità del pubblico 
grati? nel ricordo del mondiale calci- 
ostilità manifestatasi fino alla fi- 
il grido «Diego, Diego» (con chiaro 
RO coli nto a Maradona) e la ironica can- 
iena «Un minuto di silenzio per la mor- 
‘a da gruppi di ragaz= 


lascia 


ci , n 
* e dell’Italia», intonat 
zotti. 


— 


BASKET /ITALIA A SALTA PER CONSOLARSI 


con l’Angola 


BUDAPEST — Vittoria di 
Thierry Boutsen con la Wil- 
liams Renault, Senna che 
consolida il suo primato nel- 
la classifica piloti (ora ha 
dieci punti di vantaggio su 
Prost), due Ferrari ritirate: 
questo il succo del Gp di Un- 
gheria che ha avuto i suoi 
momenti di vivacità nell’«au- 
toscontro» che ha coinvolto 
Senna, Nannini, Berger, 
Mansell, Alesi e Martini. 

Al via, Berger scavalca Pa- 
trese e si forma così un «tre- 
nino» composto da Boutsen, 
Berger, Patrese, Senna, 
Mansell che sembra destina- 
to a durare a lungo visto che 
il circuito ungherese offre 
una sola possibilità di sor- 
passo sul rettilineo dei box. 
Sono partiti tutti con l’idea di- 
chiarata di non cambiare 
gomme per l’intera corsa. 
Senna, invece, è costretto 
ben presto e suo malgrado a 
rompere questo schema. Un 
sassolino si infila tra il freno 
e un pneumatico costringen- 
dolo a fermarsi'ai.box per la 
sostituzione delle gomme. 
Un'operazione che si rivela 
fruttifera per il brasiliano che 
con pneumatici freschi co- 
mincia a volare guadagnan- 
do un paio di secondi al giro. 
Prost è nelle retrovie mentre 
Mansell nelle prime posizio- 
ni non dà l’impressione di 
poter attaccare a fondo. 

Il primo episodio di «auto- 
scontro» avviene tra Jean 
Alesi e Pierluigi Martini. Il 


Stasera Comincia per gli azzurri la corsa al nono posto 


‘pa dei campioni contro la Philips Milano) e 


«Mi spiace soprattutto per i ragazzi — 
commenta Cesare Rubini, responsabile 
del settore squadre nazionali — perché la 
squadra stava venendo fuori bene, dopo 
un periodo di rodaggio. Adesso stiamo a 
vedere come reagiranno perché anche 
questo è importante per il futuro». Un av- 
vertimento a/onorare fino in fondo un mon- 
diale senza sorrisi. Poi, a bocce ferme, si 
valuterà la situazione nel suo insieme, 
cercando di capire fin dove hanno inciso 
gli errori (e qualcuno c'è stato, di scelta e 
di programmazione) e fin dove ha messo 
lo zampino la sfortuna. — 

Per gli azzurri il girone di consolazione si 
apre con la inedita sfida con l'Angola, oggi 
alle ore 19 (le 24 in Italia). Le due nazionali 
non si sono mai incontrate. 

Gli africani sono stati visionati da Bruno 
Arrigoni che, prima di prendere possesso 
del nuovo incarico di assistente allenatore 
della Clear Cantù, ha svolto mansioni di 
osservatore per conto del ct în questo 
mondiale. Arrigoni ha seguito Venezuela- 
Angola, ha riportato una buonissima im- 
pressione dei venezuelani e in particolare 
di Herrera («uno che potrebbe benissimo 
giocare come straniero in Italia, almeno in 
A2»), ma ha fatto anche un buon rapporto 
sugli angolani: il più forte è sicuramente 
Gonceicao, che ha giocato all’estero nel 
Benfica Lisbona (fu visto all'opera in Cop- 


che comunque qualche anno fa «rischiò» 
addirittura di venire a giocare in Italia. 
«L’Angola ha un gioco molto controllato, fa 
un sacco di passaggi e proprio per questa 
caratteristica non va mai incontro a grossi 
passivi» ha spiegato Arrigoni. ; 

E' probabile che, in queste cinque partite, 
Gamba utilizzi con maggior. frequenza gli 
uomini della panchina, per dare a tutti 
l'opportunità di esprimersi. Ma Antonello 
Riva potrebbe ugualmente trovare buoni 
spazi, anche per trovare il modo di difen- 
dere la sua posizione nella classifica dei 
cannonieri, che lo ha visto al primo posto 


dopola prima fase. 


francese che aveva dato filo 
da torcere sia a Senna che a 
Prost viene così eliminato. 
Berger e Patrese si fermano, 
contro i programmi fatti, a 
cambiare le gomme e la 
classifica cambia un po’ ani- 
mando la scena di un noioso 
Gran Premio di Ungheria. Al- 
le spalle di Boutsen si piazza 
un volitivo Alessandro Nan- 
nini che con la Benetton Ford 
comincia a insidiare Boutsen 
da vicino. Ma a questo punto 
c'è il secondo autoscontro: 
Senna cerca di superare 
Nannini in curva e lo butta 
fuori in malo modo. e senza 
tanti complimenti. 

Mentre l’italiano è costretto 
‘al ritiro; il brasiliano si avvi- 
cina a Boutsen. Poi è Berger, 
rimontato anche lui prepo- 
tentemente dalle - retrovie 
grazie alle gomme più fre- 
sche, a buttare fuori Mansell 
durante un sorpasso in cur- 
va. Prost si è già ritirato col 
cambio rotto. 

Senna ormai si sente al.sicu- 
ro e non azzarda più di tanto 
ritenendosi soddisfatto dai 
sei punti che gli derivano dal 
secondo posto. Eccellente 
stratega, degno emulo del 
professor Prost si rivela il 
belga Thierry Boutsen che 
nonostante il degrado delle 
gomme ha tenuto a bada tutti 
coloro che hanno tentato di 
togliergli il comando della 
gara. 


Servizi a pag. VII 
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Risultati 
Totip 


1* corsa: 1° Iscritta 


} 2° Florens Fo 


2* corsa: 1° Dakovo 
2° Dardone 


3*corsa: 1° Elisir Pap 
2° Dastin Bi 2 

4° corsa: 1° It's Broline 1 
2° Extro Toscano 


x 
5*corsa: 1° Gheller Cs 1 
2° Inglemir x 


6% corsa: 1° Ingeco 
2° Dingone 
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Bel calcio d’agosto 


CESENA — Tante le squadre di serie A 
impegnate nelle amichevoli di ieri. Il Milan 
(nella foto i due campioni olandesi Van Basten e 
Gullit) con doppietta di Carobbi ha battuto per 2 
a Oil Cesena; uno a uno invece fra Inter e 
Fiorentina e sempre 1a 1 perla Juventus al suo 
esordio in amichevole con il Lucerna. 


Servizi nella pagina Il 


Calcio 


Lunedì 13 agosto 1990 


TIEPIDISSIMO ESORDIO IN SVIZZERA DELLA CORAZZATA JUVENTUS 


Cinquantun miliardi da rivedere 


"LUCERNA: Mellacina, Gmuer, 
Baumann, Birrer, Van Eck, Schoen- 
berger, Moser, Knup, Eriksen, Na- 
‘dig, Tuce. All. Rausch. 
JUVENTUS: Tacconi (Bonaiuti), 
Napoli (Luppi), Julio Cesar, Galia 
(Alessio), De Marchi (Bonetti), De 
Agostini, Fortunato (Corini), Maroc- 
chi (De Min), Di Canio (Serena), 
Baggio (Orlando), Schillaci. All. 
Maifredi. 

Arbitro: Bianchi (Chiasso). 
Marcatori: Knup al 10%, De Min al 
1510 

Note: pomeriggio caldissimo. In tri- 
buna Payvocato Agnelli accompagna- 
to da Luca di Montezemolo. Spetta- 
tori paganti 17.300 per un incasso di 
300 milioni. 


Dall’inviato 
Oddone Nordio 


LUCERNA — L'elicottero del- 
l'Avvocato; bianco e azzurro, ha 
atterrato alle 17.19 su uno spiaz- 
zo antistante lo stadio Allmend. 
L'Avvocato proveniva da Saint 
Moritz. Un’ora prima aveva at- 
terrato un altro elicottero. che 
trasportava un altro avvocato: 
Luca di Montezemolo accompa- 
gnato dal figlio Nicolò. Monteze- 
molo si è recato nell'albergo 
della Juventus dove si è intratte- 
nuto con la squadra. L'avvocato 
‘Agnelli, invece, appena giunto 
allo stadio di Lucerna, si è reca- 
to negli spogliatoi dove ha bre- 
vemente parlato con l'allenatore 


Maifredi. Poi ha dispensato al- 


Tanto ha speso Agnelli (presente in tribuna) per rinforzare la squadra «ricca» di Baggio e Schillaci 


La prima uscita stagionale dei bianconeri non molto 


ha'offerto agli oltre 17 mila spettatori paganti 


carichi di entusiasmo - Primo messaggio a Maifredi 


dall’Avvocato: «Di gioco ne ho visto proprio poco» 


cune battute: «Per favore niente 
foto con Baggio, ormai sono tut- 
te uguali. Ah, davvero Casiraghi 
è militare? Per fortuna che il mi- 
nistro della Difesa (Rognoni) è 
un tifoso juventino, e allora il no- 
stro giovanotto non andrà nel 
Golfo. Bravo Schillaci, ha rice- 
vuto tanti complimenti durante il 
mondiale, Adesso cerchi di gua- 
dagnarseli. Walker? Non poteva- 
mo più prenderlo, ormai la so- 
cietà inglese proprietaria del 
suo cartellino aveva messo in 
vendita tutti gli abbonamenti. 
Sarebbe diventato un affare di 
stato acquistarlo. Peccato, per- 
ché è un grande giocatore. Le 
prospettive della Juventus per la 
prossima stagione? Saremo 
pronti tra un anno, adesso dob- 
biamo sistemarci, abbiamo 
cambiato molto. Vedo quattro- 
cinque squadre bene attrezzate. 
Su tutte mi fa paura l'Inter. Il 
campionato italiano è come il 
Tour de France: basta una fora- 
tura e sei tagliato fuori di tutto». 
Prima di andarsene, l'avvocato 


FACILE IL MILAN SUL CESENA 


Per due volte Carobbi. 


Squadra ancora tutta da registrare ma Gullit è già un Diavolo 


020) 


CESENA: Antonioli, Calcaterra, 
Nobile, Esposito (67 Flamigni), 
Barcella (70 Ansaldi), Jozic, Pier- 
leoni, Del Bianco (60 Piraccini), 
Amarildo (60 Dukic), Giovannelli 
(60 Turchetta), Ciocci. All: Lippi. 
MILAN: Pazzagli (46 Rossi), Co- 
sti (46 Nava), Carobbi, Gaudenzi 
(46 Salvatori), Galli, Tassotti, 
Agostini, Carbone (46 Simone), 
Van Basten (64 Stroppa), Gullit, 
Evani. AI: Sacchi. È 
ARBITRO: Baldas di Trieste. _ 
MARCATORI: 50 e 53 Carobbi. 
NOTE: spettatori 11.697 per un 
incasso di 222 milioni e 615 mila 
lire. In tribuna Azeglio Vicini. An- 
goli 5-1 per il Milan. 


Dall’inviato 
Stefano Biondi 


CESENA — Maifredi lo dice, 
Sacchi lo fa e nella ripresa 
ecco un Milan schierato con 
quattro punte: Gullit, Van Ba- 
sten, Agostini e Simone. Dia- 
volo irrestibile? Non esage- 
riamo: un bel Milan, un gran- 
de Gullit, ma il miglior attac- 
co è sempre la difesa, visto 
che le due reti dei rossoneri 
è il terzino Carobbi a metter- 
le nel sacco. 

Contro il Milan tritatutto que- 
sto Cesena dalla tante inco- 
gnite resiste un tempo, poi 
perde . clamorosamente il 
confronto sul piano atletico e 
‘quando va in riserva di ossi- 


Dunga salva i gigliati contro un’l 


1-1 


Fiorentina: Landucci, Dell’Oglio 
(Fiondella dal 75°), Pin (Volpecina 
dal 72?), Dunga (Iachini dal 72?), 
Faccenda, Malusci, Buso (Ban- 
chelli dal 64’), Kubik (Vascotto dal 
75°), Borgonovo Anni dal 71°), 


Fuser (Zironelli da) , Rossini. 
Inter: Zenga Seo dal 46°), 
Bergomi (T'acchinardi dal 46°), 


Brehme (Baresi dal 46°), Berti, 
Ferri (Paganin dal 46°), Battistini, 
Bianchi (Marzio dal 46°), Stringa- 
ra, Klinsmannn, Matthaeus (Man- 
dorlini dal 46, Grossi dal 63°), Se- 
rena (Del Vecchio dal 46°). 
Arbitro: Coppetelli di Tivoli 
Marcatori; nel primo tempo al 21° 
Matthaeus (rigore), nella ripresa 
al 14° Dunga 


geno, si esalta il collettivo 
rossonero, s’imbambola la 
difesa del Cesena e Carobbi 
nel giro di quattro minuti 
chiude la partita e apre qual- 
che dubbio sulla consistenza 
della squadra romagnola. Il 
Cesena nel primo tempo ha 
retto bene il confronto, ha 
avuto in Calcaterra e Barcel- 
la due implcabili controllori 
per Agostini e Van Basten, 
ma quando il Biscione a so- 
Nagli si è attorciliato nella 
metà campo degli avversari, 
sono stati dolori. 

A Vedere la prima partita 
«vera» del dopo Mondiale 
c'era anche Vicini, ovvia- 
mente nella veste di turista, 
ma mancava il grande pub- 
blico. Per i bagarini è stata 
una disfatta storica: i biglietti 
si compravano dieci minuti 
prima del via al mercato ne- 
ro per cifre ridicole, mentre 
al botteghino una tribuna co- 
stava 90.000 lire. Riflettiamo- 
ci un attimo e cerchiamo di 
capire se questi sono i primi 
effetti dell’overdose di cal- 
cio. Forse sì, allora bisogna 


suonare l’allarme, perchè il . 


pubblico ha capito che spes- 
so prezzi e spettacolo non 
sono sullo stesso livello. 

Stavolta però valeva la pena 
mettere mano al portafogli 
se non altro per vedere in 
che condizioni è, ad un mese 
dall'inizio del campionato, il 


Spettatori 6.719, incasso 
193.910.000. Ammonito Matt- 
haeus. 


Dall’inviato 
Giampiero Masieri 


MASSA - Sono state due par- 
tite di quarantacinque minuti 
l'una. Nella prima la Fioren- 
tina ha affrontato l'Inter vera 
e ha chiuso con un gol al 
passivo segnato da Matt- 
haeus su rigore, nellasecon- 
da ha trovato l'Inter bis, tutta 
affidata alle riserve, e dopo il 
gol di Dunga anche Lazaroni 
ha fatto molti cambi. A rima- 
nere in campo per novanta 
minuti sono rimasti soltanto 


Agnelli ha dispensato alcuni giu- 
dizi sulla prestazione della Ju- 
ventus. «Mi sono piaciuti Di Ca- 
nio e Julio Cesar. Di gioco ne ho 
visto davvero poco». 

E' il primo messaggio per Mai- 
fredi. E in effetti la Juventus alla 
sua prima uscita ufficiale della 
stagione ha offerto ben poco a 
una folla strabocchevole ed en- 
tusiasta. Diciassettemila perso- 
ne presenti nel civettuolo stadio 
di Lucerna provenienti da ogni 
angolo d'Italia, dall'Europa e dal 
Cile. Sono giunti anche dalla 
Bulgaria. E' incredibile il fascino 
che suscita ancora questa squa- 
dra, e i tifosi ne hanno ben don- 
de di seguirla per amore e inte- 
resse perché i cinquantun mi- 
liardi spesi dall’Avvocato. sul 
mercato hanno consegnato a 
Maifredi una squadra composta 
da molti assi ma ancora da di- 
mostrare se alla lunga sarà 
competitiva. 

Maifredi ha davvero ancora mol- 
to da lavorare. Nel primo tempo 
ha schierato una formazione a 


DI 
. 


Il tulipano nero, Ruud Guilit, è apparso già in splendida forma. Un vero e proprio Diavolo in tutte zone del campo. 


signor Gullit. Strepitoso, una 
forza della natura, inconteni- 
bile. Sacchi al tulipano nero 
deve aver detto presapoco 
quello che Bigon dice sem- 
pre a Maradona: vai e fai 
quello che ti viene meglio. 
Bene, Gullit ha fatto di tutto e 
anche qualcosa di più. Una 
meteora, un pericolo costan- 
te per il Cesena, un osses- 
sione per Evani che di que- 
sto Milan doveva essere il 
regista. Ma Quale. regista! 
Gullit prendeva la palla dai 
difensori e poi impostava, ti- 
rava, crossava, correva a 
destra e a sinistra. Van Ba- 
sten ha cercato di tenere il 
ritmo del suo compagno e 
non c’è riuscito, ma quando 
gli olandesi (per ora manca 
ancora  Rijkaard) saranno 
tutti informa, bisognerà rive- 
dere la teoria dello strapote- 
re tedesco anche sul nostro 
campionato. Un Gullit così 
non si vedeva da un anno e 
mezzo e forse in troppi si 
erano dimenticati di cosa è 
Capace quest'uomo. 

Gullit ha cercato di mandare 
in gol anche un Agostini for- 
se bloccato dall'emozione o 
forse ancora un po' spaesato 
Nel gioco di Sacchi. AL 40' 
Ruud ha messo sui piedi del 
Condor un pallone «troppo» 
facile, ma il grande ex della 
serata è arrivato davanti alla 
porta senza coordinazione, 


Landucci, Faccenda, Malu- 
sci, Rossini, da parte viola, 
Battistini, Stringara è Klin- 
smann da parte nerazzurra. 
Proprio Stringara ha colpito 
il palo al novantesimo. 

Buona l'Inter vera, soprattut- 
to con Matthaeus e Serena. 
Nella Fiorentina il migliore è 
stato Landucci, e questo 
spiega tutto, o almeno molto. 
Mancava Lacatus, al suo po- 
sto c'era Buso. In difesa, rie- 
mergeva Faccenda con Ros- 
sini ex interista. Di grande 
difficoltà per i viola arrivare 
a rete. Borgonovo si è trova- 
to desolatamente solo, e non 
è la prima volta. Chiedere a 
Kubik di vestirsi calcistica- 


sorpresa lasciando in panchina 
Bonetti e Alessio e schierando 
nel ruolo di centrale assieme a 
Julio Cesar De Marchi. Sulla fa- 
scia destra ha azionato Napoli 
sostituito poi nella ripresa da 
Luppi. Entrambi hanno offerto 
una prestazione confortante. Al 
28' Maifredi è stato costretto a 
rivedere i propri piani tattici a 
causa dell'infortunio che ha co- 
stretto De Marchi ad abbando- 
nare. Allora è entrato Bonetti 
che si è schierato in coppia con 
Julio Cesar al centro della dife- 
sa. La squadra juventina è ap- 
parsa ancora a corto di/prepara- 
zione. In difesa bene oltre a Lup- 
pi e Napoli anche De Agostini, 
ma il negretto Julio Cesar, in 
possesso sicuramente di un tec- 
nica sopraffina, ha palesato un 
lentezza pachidermica e dunque 
‘assai preoccupante, tanto è vero 
che Tacconi finché è rimasto.in 
campo è stato costretto un paio 
di volte ad uscire alla disperata 
coni piedi. Maifradi ha schierato 
la difesa rigidi rente a zona, 


ha cercato un improbabile 
tocco di esterno e ha ha ap- 
poggiato la palla sulla linea 
di fondo. Pazienza, anche se 
la gente di Cesena avrebbe 
preferito perdere per opera 
del suo pupillo piuttosto che 
per gli slalom di Carobbi, di- 
fensore che vive il suo mo- 
mento di gloria oggi, finchè 
Baresi e Maldini sono a ripo- 
so. Domani, chissà. Comun- 
que Carobbi al 50 è partito 
sulla fascia come una vapo- 
riera, ha scambiato con Tas- 
sotti e ha infilato Antonioli. 
Tre minuti più tardi la repli- 
ca. Un altro corridoio libero 
per il biondo difensore del 


Milan (Del Bianco, dov'eri?),. 


scambio ravvicinato con Van 
Basten, un dribbling su Jo- 
zic, un altro su Barcella, toc- 
co di piatto destro e la partita 
si chiude così. Rimane qual- 
che interrogativo sull’attaco 
del Cesena: Ciocci fa molto 
fumo e poco arrosto ma al- 
meno «fa»; Amarildo proprio 
non fa nulla. Lippi, invece, 
deve fare qualcosa: può, ad 
esempio, rendere più con- 
creto un Cesena che per ora 
lascia soltanto intravedere 
buone cose. Se non si fosse 
sentito appagato, il Milan 
avrebbe potuto dilagare: me- 
no male che in agosto sono 
tutti amici e un 2-0 basta 
avanza. 


mente da Valdo sarebbe ridi- 
colo. 

La Fiorentina si è trovata in 
difficoltà anche a centrocam- 
po, dove soltanto Dunga ha 
retto all'urto di un avversario 
molto più attrezzato, ed ha 
avuto il merito di segnare 
appunto la rete del pari.» 
Un'oretta prima del via è sta- 
to risolto il mistero Kubik, 
chissà però per quanto e so- 
prattutto se davvero fino in 
fondo. Nello scendere dal 
pullman il cecoslovacco ave- 
va esclamato con un sorriso: 
«Sì, io gioco». Ci eravamo la- 
sciati, qualcuno lo ricorderà, 
con una specie di dubbio che 
suonava così: Lazaroni ha 


Di 


quattro difensori in linea, ma 
molti automatismi devono .esse- 
re ancora recepiti dai giocatori. 
Il Lucerna, che pure aveva gio- 
cato sabato sera in campionato, 
ha preso sul serio l'impegno e 
già al 10! passava in vantaggio 
con Knup che riprendeva una re- 
spinta di Tacconi su precedente 
tiro di un attaccante svizzero. E 
nella circostanza la difesa bian- 
conera non è apparsa immune 
da pecche. A corto di prepara- 
zione è sembrato Marocchi piut- 
tosto imballato e fermo sulle 
gambe, mentre nel primo tempo 
Baggio ha deliziato la platea con 
qualche giocata di classe ma 
niente di più. In bella evidenza 
Schillaci apparso mobile e.scat- 
tante mentre Di Canio è apparso 
già ben concentrato e inserito 
neglischemi bianconeri. Manca- 
va anche Haessler e questo può. 
essere una scusante per il gioco, 
non brillante espresso dalla Ju- 
ventus. 

Il pareggio bianconero è giunto 
negli ultimi minuti della partita e 
lo ha siglato De Min, che era ap- 
pena entrato, con un colpo di te- 
sta che ha sorpreso il portiere 
svizzero. 

La prima impressione della nuo- 
va Juventus non è sicuramente 
positiva. Maifredi deve lavorare 
ancora parecchio, ma a sua scu- 
sante c'è da dire che la squadra 
lavora da appena dodici giorni e 
il nuovo tecnico la sta impostan- 
do sutemi tattici completamente 
diversi da quelli degli ultimi an- 
ni. 


Schillaci viene sgambettato dallo svizzero Van Eck: il bomber azzurro non è stato all'altezza della sua fama. 


IL RE DI NAPOLI QUEST'ANNO TORNA IN ANTICIPO 


Maradona dimagrisce a Posillipo 


Nessun commento sui mondiali - Probabilmente seguirà la dieta del dottor Chenot 


Proveniva da Miami via Parigi - Non ha voluto 


gi 


in alcun modo rispondere alle domande della stampa 


Il Napoli: «Diego è in ferie fino al 20 agosto 


e può fare ciò che vuole» - Autografi a tre tifose 


(NAPOLI = ‘Diego Armando | 


Ì 
{Maradona è tornato ieri a Na- 
‘poli per la prima volta dopo la 
conclusione . del Mondiale. 
L'asso argentino è giunto ver- 
so le 14 all'aeroporto di Capo- 
dichino con il volo 640 dell'Air 
France proveniente da Parigi. 
Il calciatore, che è apparso 
sorridente e per nulla affatica- 
to, proveniva da Miami con un 
aereo che ha fatto scalo all'ae- 
roporto di Parigi da dove ha 
proseguito il viaggio per Na- 
poli. Qui all;jaeroporto erano 
ad attenderlo con bandiere e 
sciarpe oltre trecento tifosi 
partenopei, i quali sono rima- 
sti in parte delusi poiché la di- 
rigenza della dogana ha auto- 
rizzato l'ingresso all'interno 
dello scalo aeroportuale del- 
ll'automobile di proprietà del- 
l'argentino, guidata da un auti- 
sta. Maradona è salito in fretta 
all'interno della vettura che è 
poi uscita attraverso l'aero- 
|porto militare eludendo gior- 
|nalisti e tifosi. L'auto si è diret- 


de del centro. Ù 

Diego Maradona alla guida 
della sua Mercedes bianca, in 
‘compagnia della moglie, Clau- 


bine, Dalmita e Giannina, al- 


ha imboccato immediatamen- 
te la tangenziale per raggiun- 
gere la propria abitazione in 
via Scipione Capece. Poco do- 
po l'argentino è stato raggiun- 
fo da una decina di giornalisti 
e dalle telecamere della Rai 


\nisti, Maradona si è alprgisio 
l'al balcone del suo attico, con i 
| i e disteso in 
‘volto sorridente 


Alle richieste dei giornalisti di 


Ja un cortese ri- 


|catore opponev' ) 
ra in vacanza 


fiuto: «Sono anco! 


affermava — e prima di quella 
data ho solo intenzione di ripo- 
isare». «Ma siamo Venuti da 


messo in squadra Kubik sul- 
la base del benestare abba- 
stanza sconcertante ricevuto 
da Previdi dopo il fallimento, 
sconcertante anche quello, 
della trattativa per l'ingaggio 
di Valdo, ma Caliendo ha 
suggerito al suo assistito. sl 
non giocare. Non più tardi 


mercoledì scorso Ù CAPRONI 
ra il giocatore © 7 
t gioca isolto d'amo- 


na fu dato per r!S 7 
re e d'accordo, Si fa per dhe: 
con tanto di buonuscita. tai 
sentito parlare di soldi, na 
detto Kubik, Ma allora, ilsìa 
Lazaroni per giocare chi lo 
hia dato? Con Caliendo non 
sonoriuscito a parlare, è sta- 
tarla risposta di Kubik, ma 


lta'a forte velocità verso le stra- | 


(dia Villafanes e delle due bam- | 


l'uscita dell'aeroporto militare || 


‘Tv. Alle sollecitazioni dei cro- | 


jeans e maglietta e a piedi nu- | 
rilasciare un'intervista, il gio- | 


fino al giorno venti agosto — | 


ogni parte dell'Italia, interrom- 
| pendo le nostre vacanze», 
| esclamava un giornalista. 
{ «Ma chi vi ha detto che dove- 
| vate interromperle per me», ri- 
| spondeva. Diego, in tono 
scherzoso. L'ex campione del 
| mondo poco dopo consentiva, 
invece, l'ingresso nella. pro- 
pria casa a tre giovani tifose, 
! sue amiche, Elena, Anna e 
Carmen, alle quali apponeva 
i l'autografo su un calendario 
con le sue foto. Emozionate e 
: felici, le fans dell'asso suda- 
mericano lasciavano casa Ma- 
radona dopo circa dieci minu- 


AMICHEVOLE 
Reggiana 1 
Napoli 1 


MARCATORI: 2’ Gori, 56” 
Mauro su rigore. 
REGGIANA:  Facciolo 
(70 Cesaretti), De Vec- 
chi, Villa, Daniel (67 
Bertozzi), De Agostini, 
Zanutta, Bergamaschi, 
Melchiori (71° Dominissi- 
ni), Morello, Lantignotti, 
Gori. 

NAPOLI: Galli (46° Ta. 
glialatela), Ferrara (70° 
Altomare), Francini, 
Crippa, Baroni (46’ Riz- 
zardi), Corradini, Mauro, 
De Napoli, Careca (46° 
Incocciati), Venturini (46° 
Zola), Silenzi. 

ARBITRO: Cornieti di 
Forlì. 

NOTE: angoli 4-4. Spetta- 
tori 4584; serata calda, 
terreno in buone condi- 
zioni. Prima della partita 
ad Andrea Silenzi, ex 
granata e capocanno- 
niere cadetto della pas- 
sata stagione con 23 reti, 
è stata consegnata una 
targa ricordo. 


‘ccome c'è l'assicurazione, 
sicesiziso di giocare. Fine 
untata, e inizio dell 

della P a lella 
partita. In. tribuna. c'era 
Vogîts, ez terzino della nazio- 
nale tedesca campione del 
mondo nel "74 e ora commis- 
sario tecnico al posto del lar- 
gamente appagato, e anche 
pagato s'intende, Franz Bec- 
kenbauer. £ 

Qualche fischio a Berti se- 
condo un copione ormai lo- 
goro, uno, striscione neraz= 
zurro in fiamme (improbabi-. 
le l'autocombustione), un ap: 
plauso all’ex viola Battistini: 
questo il prologo. Come Sua, 
tegia, la partita propone’ di 
da parte viola una coppia 


nter p 


ti. 
Terminava così il breve ma in) 
tenso pomeriggio del ritorno a | 
Napoli di Diego Armando Ma- | 
radona, evidentemente stanco | 
del viaggio transoceanico. Se-| 
condo indiscrezioni, il capita- | 
nio azzurro potrebbe trascor- | 
rere il periodo di Ferragosto a 
bordo della sua imbarcazione 
privata, la «Dalmin», ormeg- 
‘giata nel porto turistico di Mer- 
I inaa 
Sira del Calcio Napo- 
li ha ribadito che la società di 
piazza dei Martiri, sin da pri- 
{ma del ritiro della squadra per 
| la preparazione precampiona- 
lito, aveva comunicato che Ma- 
Madone si sarebbe aggregato ' 
| ai compagni subito dopo il 20 
| agosto. Pertanto — ha.aggiun- 
|to il portavoce — i movimenti 
\ attuali del calciatore, che ca- 
Euo !N un periodo di vacanze 
| fegolarmente concesse, non 
| interessano alla società parte- 
| nopea per cui Maradona può 
‘ fare quello che vuole. / 
{Secondo quanto si è appreso 
' da indiscrezioni in ambienti vi- 
| Cini a Maradona, il fatto che 
quest'ultimo sia rientrato in 


| ferma la volontà del calciatore 
| argentino di attuare un pro- 
gramma dietetico, a casa sua, 
' sulla base delle indicazioni ri- 
' cevute dal dott. Chenot, il tito- 
‘lare di villa Eden a Merano. 
Qui Diego Armando Maradona 
| si recò due anni fa per trascor- 
' rere un periodo di cure. 

Si è anche appreso che, come 
| già avvenuto nei mesi scorsi, il 
dott. Chenot invierà nei prossi- 
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| controllare MEG Togramma 


| l'attuazione. “cittogli. In casa 
a rescrittogli. IN | 

| dela ‘mesi addietro, 

| giunse 10 stesso Chenot per 


| analogo motivo. 


difensori centrali con Pin a 
destra su Klinsmann e Fac- 
cenda a sinistra su Serena, 
beninteso intercambiabili, 
Dell’ Oglio sulle piste di 
Brehme, Rossini su quelle 
più ravvicinate di Bianchi, 


Malusci ovviamente libero. 
zzurra, log! 
Borgo” 


Palla gol per i 
mo min icellente e po- 
Bremen, Gi Serena e otti- 
tente * fica di Landucci. E al 
ma i un cross di Bianchi 
dalla destra, Pin è saltato su 
Berti, che è franato. Rigore, 
ha detto Coppetelli. Esecu- 


Italia prima del 20 agosto con- 


Diego Armando Maradona saluta dal balcone die” 
sua, a piedi nudi, la gente venuta a salutarlo, 


iù attrezzata” 


s al 
zione sicura di Matthgo” 
la sinistra del ports” inter e 
C'erano pareScome quan- 
poca Fioronts ha lanciato in 
do Matita Serena sul quale 
rolerci è intervenuto fallo 
samente al limite dell'area 
ed è stato ammonito. Nume- 
rosi i richiami di Lazaroni nel 
tentativo di rettificare la po- 
sizione di alcuni giocatori. 
Trapattoni invete si godeva 
le giocate rapide dei suoi 
che portavano spesso Bian- 
chi al traversone. In fase 
d'attacco vi viola si sono 
espressi con un bel tiro di 
Dunga su calcio piazzato e 
un tentativo di Malusci, alto. 


Nella ripresa l'Inter ha c2 
biato sei uomini, a benetfi@! 
di riserve. E'cominciata pi 
ciò un’altra partita, total 
te diversa, e beninteso & È 
diverse risultanze per la FI 

rentina, che da parte sua F 
conservato lo schieramett, 
iniziale fino lal 18', quan 
Banchelli e Zironelli ha f' 
vato Buso e Fuser. 


SE 


ile 


Buono uno spunto di FUSO 


consalvatagio in angolo; 
aveva preceduto il pared! 
di Dunga al 14°.Il passag 


gio 


era stato di Borgonoti di 


Splendido il tiro, con, P? 


sotto la traversa e po! ULRE i 


te. 
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Lunedì 13 agosto 1990 
ESD, I RIESTINA / AMICHEVOLE A CASTELFRANCO VENETO CON IL GIORGIONE 


)ue gol e qualc 


Conca, uno tra i migliori (Italfoto) 


0-2 


MARCATORI: 53’ Soda, 70° Ma- 
rino (rigore) 

GIORGIONE: Mattiazzo, Mo- 
rao, Caselli, Bonvicini, Mognon, 


Maraschin, Mason, Gobbato, Bo- ‘ 


navina, Gradella, Fantinato (Ron- 
dato, Bernardi, Babalà, Dissegna, 
Marcon, Piovanelli, Giacometti 
entrati nel corso della ripresa) 
TRIESTINA: Biato, Corino, Co- 
stantini, Consagra, Conca, Picci, 
Terracciano, Giacomarro, Soda, 
Urban, Luiu (Riommi, Di Rosa, 
Trombetta, Romano e Marino en- 
trati nel corso della ripresa). 


Servizio di 
Bruno Lubis 


CASTELFRANCO VENETO 
— Forse per anticipare qual- 
che possibile variazione sul 
tema, forse perchè c'era in 
tribuna il collega della Reg- 
gina, Cerantola, fatto sta che 
ieri sera Giacomini ha voluto 
dare una novità al solito cen- 
tinaio di triestini che si sono 
sorbiti un viaggio nell'afa — 
anche se poi la serata (cli- 
maticamente) ha ricompen- 
sato dei sudori perduti in 
macchina. — schierando 
Conca dietro a tutti a fare il 
libero e impiegando Consa- 
gra da marcatore sul centro- 
sinistra, ma con ampie pos- 
sibilità:;di mettersi a correre 
sulla fascia esterna, scam- 


Giacomini mescola le carte: il sempre più positivo 


Conca a agire da libero e Consagra in marcatura 


Alabardati a segno con l’opportunista Soda 


e Marino che batte un rigore propiziato da Romano 


el 


biandosi compiti tattici con 
un Picci redivivo dopo i fasti- 
di tendinei. Esperimento riu- 
scito? Mah... Conca ci piace 
sempre più, in qualsiasi par- 
te venga impiegato: anche 
ieri sera portava avanti la 
squadra che era un piacere, 
partiva con oculkatezza in 
avanti per aiutare il contro- 
piede. Consagra pol, anche 
da marcatore sa il fatto suo. 
Ma, alla fin fine, abbiamo as- 
sistito a una probabile Trie- 
stina modulo trasferta, molto 
chiusa dietro, gli esterni 
stentavano a spingere In 
avanti secondo logica, ripie- 
gavano tutti — anche Soda 
— ben dentro la propria me- 
tacampo e si adattavano al 
contropiede. Imporre un gio- 
co di attacco è velleitario se 
mancano un paio di centro- 
campisti di personalità e di 
buona tecnica. A riprova del 
modulo da trasferta, abbia- 


mo visto Soda in avanti aiu- 
tato dal solo Urban, cui di- 
venta automatico (ma non 
sempre produttivo) appog- 
giare palloni marci. Che si 
arrangi lui a creare qualco- 
sa. Spendiamo una parola 
per Giobattista Luiu. Non sa- 
rà un piede vellutato, ma 
neanche malvagio. Poi la 
sua presenza si fa sentire, 
specie quando si tratta dî ri- 
prendere il pallone e di av- 
viare il contrattacco. Ci è 
sembrato, tutto sommato, il 
più pratico, 

Il Giorgione è stato una buo- 
na squadra allenatrice, addi- 
rittura capace di creare im- 
barazzi alla Triestina con 
Gobbato che spesso ribatte- 
va da par suo a Giacomarro 
in regia, e Mason, tornante 
di destra veloce e intrapren- 
dente. Buono anche Bonavi- 
na nel pendolare tra attacco 
e centrocampo, ma impossi- 


bilitato a fare qualcosa di ra- 
gionevole per la scarsa col- 
laborazione di Fantinato, più 
furbetto che bravo. 

Abbiamo visto le due squa- 
dre presentarsi in pressing 
all'inizio, pressing vivace 
ma scomposto. Poi la di- 
spendiosa tattica è stata ab- 
bandonata: si fa quel che si 
può e non quel che si vorreb- 
be. Prima azione degna di 
nota grazie a un cross lem- 
me lemme di Consagra da 
sinistra che Soda riesce a 
deviare di testa sul palo del 
noto Mattiazzo. Risponde il 
Giorgione sei minuti più tardi 
con un'azione ariosa di Ma- 
son, bravo a liberare Bonavi- 
ta per il cross che Fantinato 
lascia credere di poter im- 
pattare. Biato abbranca sicu- 
ro pur con qualche perples- 
sità per la facilità dell’offen- 
siva veneta. 

Cronaca scarna, quella del 


primo tempo. Più scarna an- 
cora nella ripresa, a causa 
della stanchezza dei prota- 
gonisti che sono stati«ovvia- 
mente, meno. precisi. Co- 
munque nella ripresa sono 
arrivati i due gol che hanno 
deciso il risultato. Al 53' un 
batti e ribatti vicino all'area 
del Giorgione ha dato una 
chance a Terracciano di tra- 
versare dal fondo. Nessun 
difensore a.respingere e So- 


da non ha avuto soverchie 


difficoltà ad appoggiare in 
gol. 

AI 70', Pino Romano, appena 
entrato a sostituire Urban, ha 
fatto un numero, alzando col 
tacco il pallone oltre la testa 
del libero Mognon che l’ha 
agganciato in area. Marino 
ha trasformato il calcio di ri- 
gore. 

Per arrivare alla fine, ricor- 
dando che i quattro portieri 
non hanno dovuto fare nes- 
suna parata, quasi memora- 
bili due discese, sprecate da 
broccaccio, di Babalà (bella 
corsa e gran fisico ma poca 
testa) che hanno creato grat- 
tacapi alla difesa alabardata, 
sempre ben abbottonata. 

E, a questo punto, non resta 
che darci appuntamento a 
Trieste, stadio Grezar, per 
l'amichevole Triestina-Ame- 
rica di Rio. Finalmente a 
Trieste. 


Picci «dimostra» (Italfoto) 


he novità 


saggia 


TRIESTINA / TATTICHE E ATTACCHI AI RAGGI «ICS» 


| I bomber in rassegna: 


| 


sai 


TRIESTE — La stagione '90-'91 
si presenta in serie B sotto il 
segno della zona, perché al- 
meno la metà dei trainer han- 
‘no dichiarato che schiereran- 
nole rispettive squadre secon- 
do tale modulo: si tratta di An- 
cona, Avellino, Barletta, Bre- 
‘scia, Cremonese, Foggia, Luc- 
‘chese, Modena, Reggiana, 
Reggina, senza ‘inserire. nel 
novero altre come il Messina e 
la stessa Triestina che sem- 
brano.voler fare più di qualche 
‘apertura a questa tattica. Tutto 
ciò appare singolare, ove si ri- 
fletta che la stagione nascerà 
dopo un campionato del mon- 
do in cui tre delle pochissime 
squadre che giocavano a uo- 
mo sono terminate ai primi tre 
posti, adottando anzi marcatu- 
re a uomo decisamente rigide. 
(Germania, Argentina ed Ita- 
lia); e persino la quarta arriva- 
ta, e cioé quell'Inghilterra da 
Un secolo abbarbicata alla fer- 
rea osservanza dei quattro di- 
fensori in linea, ha collocato 
dietro ad essi il «libero»; e 
senza dire del mitico Brasile 
che ha fatto altrettanto. 


Ancora più strana la passione 
per la zona nella prossima an- 
nata, se sì pensi ai mutamenti 
regolamentari in forza dei 
quali l'attaccante il linea sarà 
considerato in gioco, e chi im- 
pedirà la corsa di un avversa- 
rio verso la porta in maniera 
fallosa sarà colpito da ineso- 
rabile espulsione. Staremo a 
vedere: certo ‘anche l’anno 
scorso molte squadre partiro- 
no «a zona», ed alla fine le ri- 
masero.fedeli peraltro solo.in 
tre o quattro. 

Quel che però il campionato 
‘89-90 ha decisamente confer- 
mato, è che non si va inserie A 
senza degli attaccanti che, tut- 
ti insieme, non segnino alme- 
no 25 reti: questa potrebbe es- 
sere la cartina di tornasole al- 
la quale misurare la validità di 
ambizioni sbanderiate da mol- 
tissime parti, non fosse che il 
tendimento degli attaccanti è 
spesso soggetto a quasi im- 
prevedibili variazioni. Per. fare 
Un esempio, quanti avrebbero 
predetto che il reggiano (ora 
napoletano) Silenzi avrebbe 


fatto 23 gol in B dopo averne 
segnate solo 8 in C-1? E quanti 
avrebbero pronosticato 19 gol 
per l'anconetano (ora cesena- 
te) Ciocci, che l'anno prima a 
Padova ne aveva fatti soltanto 
cinque? Ecco spiegato perché 
la disamina delle reti segnate 
dagli attaccanti che vedremo 
all'opera l'anno prossimo in 
serie B non può decisamente 
avere un valore categorico. 
oe et 


«Zebrette» 
da record 


Iniziando dalle retrocesse dal- 
la serie A, la meglio messa 
sembrerebbe decisamente 
l'Udinese, sul cui rendimento 
però non potranno non pesare 
i gravissimi cinque punti di pe- 
nalizzazione che, in sede di 
pronostico, fanno propendere 


; per la sua esclusione dal no- 


vero delle favoritissime: si 
pensi che, per essere promos- 
si, i friulani dovrebbero fare 
non meno di 50 punti, irrag- 
giungibili per qualsiasi squa- 


dra che non sia un Torino. Co- 
munque le zebrette possono 
aggiungere agli undici gol di 
serie A di Balbo, ai tre di Mar- 
ronaro ed al gol di De Vitis, i 
quattro gol di B di Pagano, per 
un totale di 19 dei quali però 
ben 15 fatti nella categoria su- 
periore. 

Ottimo sulla carta anche l'at- 
tacco della Cremonese, che in 
Dezotti dovrebbe avere il bom- 
ber principe della categoria 
stando almeno ai 14 gol da lui 
segnati in A; ci sono poi i due 
di Chiorri ed uno del promet- 
tente Neffa, per un totale di 17, 
ma tutti di A. Ma meglio anco- 
ra potrebbe stare all'Ascoli, 
che ai 7 di Cvetkovic e 3 di 
Giordano aggiungerà il rendi- 
mento di un Casagrande di cui 
lo scorso 'anno è stato pratica- 
mente privo causa infortuni 
dall'inizio alla fine. Tra l'altro, 
con i marchigiani dell'ex com- 
pagno (nella Roma) Graziani 
si sta allenando quel Mark 
Strukelj che, protagonista di 
un brillante fine-campionato a 


TRIESTINA / E ADESSO TOCCA ALL’AMERICA DI RIO 


i Che fascino, quel calcio ’ballato’ 


Ma i trionfi mondiali appartengono al passato: tra le favelas’ scarseggiano i talenti 


TRIESTE — Un grande studio- 
‘so di antroplogia brasiliano, 
Gilberto Fryre, diceva che due 
sono i tesori del Brasile: la fe- 
racità del suolo e il meticciato 
dei suoi abitanti. Sulla feracità 
del suolo non possiamo dire 
niente più di quanto già non di- 
cano agronomi o semplici turi- 
sti strabiliati.. Sul meticciato, 
pur senza dati oggettivi, lo, 
possiamo incastonare nel pia- 
Neta-calcio, che è quello che ci 

teressa adesso. 

SI a Trieste per un'ami- 


tenî È, l'America di Rio de 


Stat ci sembra una par- 
aliante per alcune 


torneo Rio-San p; 
se dal 1950 al 1966)(0,! 
ssileiro — il vero cam 
nazionale — che di Volta 
volta si è chiamato campeonar 
to nacional de clubes o copa 
Brasil o copa Uniao. Ha vinto 
titoli nel campionato dello Sta- 
to di Rio de Janeiro nel 1913, 
Leto, nel 22, nel 28, nel 31. 
Nomura Taca Guanabara (eil 
'Amenie! campionato di Rio) 
E entrate la vinse nel 1960. 
e Sa allora, l'America, 
ali ne calcistiche 
dal frajgj oSe! stata alle- 
Per aver ello di Zico, Edu: e 
cai pionat disputato un gran 
Perez Î ‘0 Statale con Waldir 
dial ap. Dergia Prima del Mune 
ll calvo Peri 
SSa della ii 
gna, 


termino e ll'Amerj 
ermini di pajr lia di Rio in. 


Palam 
Slenco di gar lares, il nostro 


SIQNIficare e © ® titoli non vuol 


“lcare c ; 
liani ns he a priori i brasi- 
del fascino eglno all'altezza 
Volge Calcistico che li av- 


muni S 
anzi, che ij SIINE ‘Speriamo, 
Trieste per 


n Sci si 
. SOMe i roma cialare calcio 


Ta, 
Nato 


sconfitti, brasiliani di qualche 
decennio fa. 

Però attualmente non è che il 
Brasile centri con frequenza 
obiettivi importanti: è diventa- 
ta una Selecao molto più ra- 
zionale, dà importanza al sa- 
persi difendere. Ma non vince 
più, anche se è sempre bello 
vedere le movenze fluenti, i 
controlli, i dribbling, le improv- 
Visazioni dei brasiliani. 


E stiamo entrando, più o me-. 


no, nell'argomento del metic- 
ciato. Una parola forse scorte- 
se: ma come chiamare quel 
melange di bianco-nero-indio, 
un popolo in cui rarissimi sono 
gli individui di razza pura? Si, 
bianco, ma una trisavola qual- 
siasi potrebbe. aver. avuto 
comportamento non propria- 
mente casto nell’eterna promi- 
scuità con gli schiavi. E quanti 
schiavi in fuga trovarono rifugi 
Nelle boscaglie, accolti da 
-S*uppi di indios? 
Nagazioni di costumi antichi 
berto Supporti letterari e 
cientifici di sociologi, 


le nostre, 


Ina Sapessero fare con la 
Ra AO fin dalla scoperta 
SALDIa al eviaggiatori d’allo- 
vr o 
zi indios se la aa 5 
con un grumo di caucciù ii 
balzante. Metteteci poi uelle 
stupende macchine da iv 3 
che furono gli schiavi, la n; SE 
rale selezione antropologica 
dei secoli e delle condizioni ai 
vita e abbiamo la Popolazion, : 
atletica del Brasile d’oggi: de 


. vani bravi nel basket, nel vol- 


ley,  nell'atletica. Bravissimi 
nel calcio, malabaristas ecce- 
zionali (cioè: prestigiatori coi 
piedi attorno al pallone) ma, 
generalmente, senza gran or- 
ganizzazione di squadra. 

Il Brasile vinceva le sue cop- 
pe, i suoi titoli di club, grazie ai 
grandissimi talenti naturali dei 
Domingos, dei Leonida, degli 
Ademir, dei Didì, Guarrincha, 
Pelè; fino a Zico, Junior, So- 
crates. Ora i talenti non nasco- 
no più con tanta abbondanza. 


E ci vuole l’organizzazione di 
gioco per prevalere. 

Non è Lazzaroni che ha ucciso 
il calcio brasiliano, ma il biso- 
gno di vincere del calcio brasi- 
liano che ha prodotto Lazzaro- 
ni, 

| talenti non nascono più ab- 
bondanti, nelle spiagge o fra le 
favelas. La fame è un proble- 
ma, i soldi scarseggiano e l'in- 
flazione si mangia guadagni e 
risparmi. | ragazzini poveri si 
danno o alla piccola malavita 
sa Cercano ben presto un la- 
GIS Malpagato che lì impe- 
die a la giornata. Non è fa- 
sie ione del povero, 
gidì. ‘e in Brasile og- 


È | ragazzini, ilcalcio è sem- 
Dre n gioco, ma gioco da.de- 

‘arvisi nei ritagli di tempo 
Abbiamo Visto frotte di ra ; 
zini giocare al fut de 


gi (ebol sui - 
petti in sabbia della PIRIIOE 
Flamengo, poi fermarsi all’ar- 


rivo di un giovanotto che por- 
tava un sacchettino. Non era 
pieno di caramelle o di biscotti 


Treviso, da queste parti non è 
stato certo dimenticato. Per il 
Verona, invece, ci sono solo 4 
reti di Pellegrini ed una testa 
per Gritti e Fanna, per cui Fa- 
scetti spera anche nel giova- 
nissiMO romanista Cucciari. 
——— 


I Foggia 
——_ —_—_m_ 

fa paura 
Tra le squadre che già l'anno 
passato erano in-Bremerge 
l'attacco del Foggia, che ai 15 
si del, ponteggiatissimo Si- 
ri iMber ipe fra 
quelli che,in B lo ReneEo 
ci sono rimasti anche dopo la 
campagna estiva) può Sun 
gere non solo i 6 dj Rambaudi 
ma anche i 6 dell'ex avellinese 
Baiano, per un totale di 27 gol 
tutti di B che, Se ripetibili, lane 
cerebbero i satanelli qj Zeman 
verso il loro dichiarato obietti- 
vo. Notevoli promesse però 
anche per lo stesso Avellino 
che forse oltre ai 13 gol di Sor- 
bello, ai 5 di Cinello ed agli 8 
î 


ma di maconha, Una droga a 
bassissimo prezzo che serve a 
superare la fatica, a tenere 
svegli, a ridere ancora, 

La maconha è UN Problema del 
calcio brasiliano. Problema ti- 
rato fuori dal Ministro dello 
Sport, Artur Antunes Coimbra 
detto «o Galinho» e conosciuto 
nel mondo come Zico. E' stato 
lui a dire che i grandi serbatoi 
del calcio, il NOrd Este — ja 
Bahia e il PemMaMbuco — non 
strozzato al sertao desertico, 
non erano più Sicuri. Quindi i 
grandi © ricchi club di San 
Paolo, di Rio ® del Minas Ge- 
raîs, non ingaggiano più i ra- 
gazzi in età di diventare pro- 
fessionisti: teMONO che la ma- 
conha sia sempre presente o 


faccia sentire Î SUOI tristi effet- 


ti. i 
Si, cisono ancora giocatori del 
î 


tanti, pensi 
Este importanti, pensiamo 
o, che è di Salvador da 
Bahia, o di Bobò, campione 
col Bahia e adesso col deca- 
* duto San Pa0!9- C'è anche AI- 
dair, nato nella zona del ca- 
Ca0 _ [iheus,Ma Subito porta- 
020.0 famiglia al Sud e quin- 
di fuori dai pericoli. 
Ma quanto ha avuto a che fare 
i idente 
LroeS lizzare Bebeto? E Bo- 
bò non rende più. Perché? L'e- 
terna ‘saudade c'entra. poco; 
sono piuttusto le condizioni di 
i ren! i 
Vi che nord ‘a Sud del conti- 
nente brasiliano. E anche il 
calcio ne soffre. | talenti non si 
ifovana pupi lastra 
Non ci son0 talenti e il Brasile 
cambia. Un tempo, diceva Vi- 
Feola, quando avevano 
lap tra i piedi, i brasiliani 
vai ni Ja beata espressione 
di chi corre Verso la donna 
amati Oggi che il pallone trai 
iedi ce l'hanno più tempo gli 
À versari — È sempre la frase 
di Feola — { brasiliani hanno 


5 ne da orfani. 
un 'espressio [Bruno L'ubis] 


Scorso anno; | 


del Flamengo per 


dono' difficili i tra- © 


chi la spunterà? 


dell’ex foggiano Fonte potreb- 
be aggiungere i 12 (ma di 0-1) 
del cavallo di ritorho Ravanel- 
li, in attesa di riconferma: ci 
sono, comunque, 26 gol di B! 

Niente male anche il Messina, 
che annovera 23 reti di B, po- 
tendo aggiungere agli 11 del- 
l'ottimo Protti i 10 dell'ex pe- 
scarese Traini ed i due di Ono- 
rato; e potenzialmente assai 
valida anche la prima linea del 
Pescara che agli 11 gol di B 
dell’immarcescibile Bivi (ex 


-Monza) assomma'quelli di A di 


Monelli (2 a Bari) e Baldieri (1 
a Roma). Arriva invece a 21 
gol, tutti di B, la Reggina, 
equamente divisi tra i confer- 
mati Simonini e Paciocco (ma 
quest’ultimo sarà ceduto se 
qualcuno lo chiederà) e Vexti- 
catese La Rosa. 

Sulla carta, le altre stanno me- 
no bene. Da seguire senza 
dubbio con interesse il duo 
bresciano Giunta-Ganz, senza 
però dimenticare che l’anno 
scorso il primo fece un solo 
gol (aComo) edil secondo nul- 


glio 1994. 


la più di 5 (a Parma), anche se 
sulle sue doti saremmo pronti 
a scommettere. Ad Ancona 
sperano di aggiungere ai 4 gol 
di Messersì queli di Tovalieri, 
che ad Arezzo (ma in C-1) ne 
ha fatti ben 15: tutto da vedere. 
A Padova i 4 gol a testa dei 
confermati Galderisi e Pradel- 
la lascerebbero presagire po- 
co di buono, masi può confida- 
re nei progressi del prodotto 
locale Maniero (8 reti di testa 
© già l'anno scorso) e nell’esplo- 
sione del cremasco Putelli (11, 
mainC-2!). 
La Triestina può confidare nei 
5 gol di Trombetta, nei 6 (ma di 
C-1) di Soda e nei 7 (ma di C-2) 
di Marino: a titolo di curiosità, 
sperando a fine campionato di 
poterci segnare col gomito, va 


.. segnalato che il maggiore set- 


timanale sportivo italiano ha 
individuato proprio nella so- 
cietà alabardata l'autrice della 
peggiore campagna estiva tra 
tutte e venti le partecipanti alla 
B, assegnandole l’unico 5 in 
pagella: staremo a vedere. 


Ancora peggio sta forse il Co- 
senza, che deve sperare nel- 
l'esplosione di giovanissimi 
per aggiungere qualcosa ai 7 
gol dell'unico superstite Ma- 
rulla; ed anche la Reggiana, 
che deve confidare nell'ex ve- 
neziano e non più verde Gori 
(8 gol’in C-1) e nella resurre- 
zione dell’interista Morello 
per porre rimedio alla parten- 
za di Silenzi; per non dire del 
Barletta, che sulla carta po- 
trebbe contare solo sull'unico 
gol fatto lo scorso anno dal 
confermato Bolognesi. 


Neopromossa 
alla prova 


Le quattro neopromosse si so- 
no comportate tutte allo stesso 
modo, confermando i bomber 
che. in C-1 hanno fatto la loro 
fortuna ed aggiungendo loro 
qualche altro pescato comun- 
que sempre nel loro rispettivo 
girone di provenienza. Il Mo- 
dena ha affiancato al potente 


BIP 


BUONI DEL TESORO QUADRIENNALI 


e 1 BTP di durata quadriennale hanno: 
odimento 1° luglio 1990 e scadenza 1° lu- 


@ Ibuoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12,50%, pagabile in due rate semestrali. 


@ I titoli vengono offerti al prezzo di 
97,70%; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 14 agosto. 


@ Il collocamento dei BTP avviene col me- 
todo dell’asta marginale riferita al prezzo 


d’offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d’emissione e dell’importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest’ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 

@ Il prezzo di aggiudicazione d’asta verrà 
reso noto mediante comunicato stampa. 

® Poiché i buoni hanno godimento 1° luglio 
1990, all’atto del pagamento, il 20 agosto, 
dovranno essere versati, oltre il prezzo di ag- 
giudicazione, gli interessi maturati sulla ce- 


dola.in corso. 


® Iltaglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


È 


Lordo % 


13,68 


Rendimento annuo massimo 


In prenotazione fino al 14 agosto 


Netto % 


11,93 


Bonaldi (8 gol) ed all’agile Nitti 
(11) l'aretino Brogi (10); altret- 
tanto ha fatto la Lucchese pre- 
levando dal Mantova Rastelli 
(6 reti) da aggiungere ai con- 
fermati Paci (14, uno di cui ci si 
attende la consacrazione) e 
Simonetta (5); idem il Taranto, 
che all'ottimo Insanguine (13) 
affiancherà l'ex Giarre Cle- 
menti (12), prelevato dal Vi- 
cenza per oltre un miliardo. La 
Salernitana si è invece accon- 
tentata di conservare l'attacco 
dello scorso anno, composto 
dal potente Lucchetti (anni fa 
lo vedemmo anche a Trieste 
con la maglia del Vicenza) e 
dall’agile Carruezzo. Tutti ele- 
menti, comunque, attesi alla 
conferma delle doti palesate 
nella categoria inferiore, dal 
cui rendimento dipenderanno 
in misura anche notevole le 
sorti delle rispettive squadre, 
che ad ogni modo non sembra- 
no affatto tra le meno attrezza- 
te del lotto. è 
[Giancarlo Muciaccia] 


UDINESE/LASQUADRA 


I bianconeri giocano con i numeri 


‘ Dopo la sentenza della Caf Marronaro fissa la tabella promozione. Le speranze di Nestor Sensini 


Servizio'di 


Angelo Orlando vanta un curioso «primato»: il 
prossimo sarà il terzo campionato in cui si trova 
costretto a partire a handicap. 


Guido Barella 


UDINE — Numeri per spera- 
re, numeri per sognare. Nu- 
meri per sopravvivere alla 
noia dei ritiri estivi resi an- 
cor più angoscianti dalle cro- 
nache dei processi sportivi. 
Numeri. D'estate è bello gio- 
carci. E allora via, Iniziando 
con un record. Sfortunato e 
casuale. Comunque sempre 
record. Lo: detiene Angelo 
Orlando: con questi cinque è 
già arrivato a -15. Gli altri 
dieci punti di penalizzazione 
se li era trovati a Trieste: uno 
(giunto a fine anno, non da 
rincorsa quindi ma buono 
solo per dire no alla promo- 
zione in A) nella stagione 
1985/86, quattro in partenza 
la ‘stagione dopo, cinque 
sempre in avvio l’anno suc- 
cessivo. Perse quindi la pro- 
mozione nel primo caso, si 
salvò in tranquillità. nella 
successiva corsa ad handi- 
cap, e infine scivolò in C. 
Sorride, Angelo Orlando, 
quando gli si ricorda questa 
sua continua rincorsa contro 
l'handicap. Sorride e pensa; 
forse, ai:sogni d'inizio esta- 
te, quando già si vedeva con 
la maglia di qualche altra 
squadra addosso. Sorride e. 
racconta quella che è la sua 
ricetta per combattere quel 
‘meno’ di partenza: «Sì, lo 
so, è difficile se non impossi- 
bile: ma bisogna cercare di 
non pensarci, bisogna gioca- 
re ogni domenica come se si 
fosse alla prima giornata di 
campionato. Vietato fare 
programmi, scalette, tabelle. 
Vietato ragionarci troppo so- 
pra. Piuttosto, si deve cerca- 
re di trovare subito il massi- 
mo dell'entusiasmo. E poi si 
vedrà». Non chiedetegli co- 
munque se la squadra si sal- 
verà: «E' fuori discussione, 
non scherziamo». E quegli 
anni vissuti rincorrendo 
l'handicap con la maglia del- 
la Triestina? «Avremmo po- 
tuto conquistare la A o rima- 
nere tranquillamente in B. E 
invece...». 

E invece anche quest'anno 
c'è un bel (si fa per dire) -5. 
Averlo saputo prima, chissà, 
Lorenzo Marronaro ora non 
sarebbe bianconero. «Sono 
venuto a Udine perchè in 
questa città c'erano tutte le 
carte in regola per dare -la 
scalata alla serie A. Ora però 
il -5 cambia tutto. Era sicuro 
che Udine si sarebbe subito 
riaffacciata alla scena della 
massima serie, avevo anche 
messo in preventivo qualche 


punticino di handicap. Ma . 


cinque proprio no, mai più ci 
avrei pensato: ero venuto a 
Udine nella convinzione che 
al massimo ci saremmo tro- 
vati. ad affrontare un -3 di 


Singolare, sfortunato 
record negativo per 
Angelo Orlando: 
aveva collezionato 
punti di penalizzazione 
anche con la Triestina 
eora è giunto a -15. 


partenza, non di più». Tutto, 
dunque, si fa più difficile. 
«Impossibile però no» sotto- 
linea il Puffo. E via con i nu- 
meri: «Ci servono almeno 51 
punti (quanti ne fece il suo 
Bologna due anni fa, ndr) per 
strappare la quarta poltrona 
a quota 46. E in serie B tutto è 
possibile. Intanto comunque 
dobbiamo riuscire a strappa- 
re qualche posizione al giro 
di boa, tra il termine dell'an- 
data e l’inizio del: ritorno, ri- 
manedo a non più di cinque 
lunghezze dalla zona promo- 
zione». Ma nonsi è detto che 
non bisogna pensarci alla 
penalizzazione? Non si è 
detto che si deve vivere alla 
giornata senza tabelle? «Ed 
è vero — ammette Marrona- 
ro — perchè l'errore più gra- 
ve sarebbe proprio quello di 
farsi prendere dalla frene- 
sia». Lui è la prima volta che 


UDINESE 
‘Un ricco 
programma 


UDINE — L’Udinese ha 
lasciato ieri, dopo mez- 
‘zogiorno, il ritiro di Ma- 
jano, dove ha. svolto la 
seconda parte della pre- 
_parazione, dopo la pri- 
ma fase a Ravascletto. 
La squadra ha raggiunto 
in serata la Toscana: 
questa sera, infatti, sarà 
impegnata in amichevo- 
le l’Arezzo, un confronto 
programmato nell’ambi- 
to dell'operazione che 
aveva portato in bianco- 
nero Dell’Anno. 
La società ha quindi con- 
cesso due giorni di ripo- 
so ai giocatori che si ri- 
troveranno giovedì al 
«Moretti» per proseguire 
la preparazione. A fine 
settimana, sabato sera; 
è fissata la seconda ami- 
chevole al «Friuli»: ospi- 
te sarà il Cagliari neo 
promosso inserie A. 
Quindi, si inizierà a pen- 
sare alla Coppa Italia: 
avversaria dell'Udinese 
sarà la Casertana. 


Calcio 


si trova ad affrontare un han- 
dicap di partenza. Mai gli era 
capitata una situazione simi- 
le. «Credo che sarà molto 
importante l'apporto. del 
pubblico. Voglio dire che tut- 
te le componenti che fanno 
grande una squadra (gioca- 
tori, società, tifosi) dovranno 
dare il massimo: sull’impe- 
gno della squadra non ho 
dubbi, sull’apporto della so- 
cietà nemmeno. E quindi an- 
che il nostro pubblico dovrà 
esserci vicino aiutandoci 
tantissimo. Sarà importantis- 
simo per noi». Marronaro — 
detto fra parentesi — è una 
delle prime vittime del pre- 
campionato: a Grado non è 
sceso in campo causa un in- 
dolensimento muscolare. 
Niente: di grave, già questa 
sera ad Arezzo dovrebbe es- 
sere della partita. 

Situazioni completamente 
nuove anche per Nestor Sen- 
sini. Ha ‘anora fresca nella 
memoria la notte dell’Olim- 
pico con la finale per lui sfor- 
tunata del Campionato del 
mondo. Un secondo. posto 
nella massima manifestazio- 
ne calcistica mondiale è co- 
munque sempre un secondo 
posto. E passare di punto in 
bianco dai riflettori mondiali 
alla malinconia di una serie 
B ad handicap non dev’esse- 
re il massimo della vita. «La 
squadra comunque c'è — 
commenta l'argentino — e 
credo che possa fare la sua 
figura. Meglio rispetto allo 
scorso anno? Mah, è difficile, 
impossibile fare paragoni, 
anche perchè dobbiamo af- 
frontare un campionato di 
serie B, il che è davvero 
qualcosa di completamente 
diverso rispetto alla A. Per- 
sonalmente — aggiunge — 
credo che il pubblico potrà 
vedere quest'anno .il vero 
Sensini: l'adattamento è im- 
portante anche per chi fa il 
nostro lavoro, € dopo un an- 
no in' Italia potrò ora dare il 
massimo». Anche con quel 
-5 da recuperare? «Sì, credo 
di sì. Non è stata una doccia 
fredda, già in Argentina ero 
informato sulla:situazione, e 
sul rischio: ne parlavano i 
giornali. Anchstse poi per 
me vale il discorso fatto da 
tutti icompagni, siamo cadu- 
ti dalle nuvole alla quantifi- 
cazione della penalizzazio- 
ne. Ora dovremo pensare a 
recuperare: ma con calma, 
sapendo di aver davanti tutto 
un campionato per raggiun- 
gere il nostro scopo». 
Insomma, farà davvero fred- 
do a -5, ma la squadra non 
molla: «Ora il nostro ‘impe- 
gno sarà ancora maggiore» 
‘annuncia a nome dei compa- 
gni Marronaro, E' una sfida, 


Una sfidatutta da vedere. + | 


INTERREGIONALE / COLPO DI SCENA NELLA SOCIETA’ ROSSONERA 


San Giovanni: il presidente si dimett 


TRIESTE Ancora «botti» in 
Viale Sanzi ‘ove non si è 
ancora spei.ta l'eco del cla- 
moroso ripescaggio del S. 
Giovanni nel Campionato In- 
terregionale, che. un’altra 
notizia, questa volta decisa- 
mente preoccupante, rim- 
bomba nel popoloso rione 
cittadino. Dopo una vivace 
riunione tenutasi venerdì” 
scorso con alcuni membri 


‘del consiglio direttivo il pre- 


sidente Spartaco Ventura ha 
rassegnato le dimissioni dal 
suo delicato quanto impor- 
tante incarico. 

Raggiunto telefonicamente 
Poco prima della sua parten- 
za per un periodo di riposo, il 
dinamico massimo dirigente 
fossonero ha confermato la 
Sua volontà di lasciare la sua 
carica in seguito a forti e gra- 
vi contrasti e dissensi con al- 
cuni dirigenti sulla gestione 
del sodalizio. Ventura non si 
è voluto dilungare in polemi- 
che né tanto meno lanciare 
accuse, manifestando però 
un certo malessere per co- 
me si sono messe le cose, fa- 
cendo altresì intendere be- 
nissimo che questo suo ge- 
sto alquanto imprevisto po- 


trebbe essere soltanto la ‘ 


reazione istintiva di un uomo 
abituato a dire e a fare sem- 
pre quello che pensa. 

Lasciando le grane burocra- 
tiche al tempo, altri problemi 
più incombenti attanagliano 
il riconfermato allenatore 
Furlani. Dopo la logica eufo- 
ria per,il ripescaggio, il Cam- 
pionato Interregionale batte 
alle porte anticipando il suo 
inizio al 9 settembre: meno 
di un mese quindi per affron- 


tare nel modo più dignitoso 
possibile questa affascinan- 
te avventura, che però fin 
dall'inizio sembra riservare 
più ansie.che gioie. Dopo la 
rocambolesca partita di Se- 
vegliano, nella quale il S. 
Giovanni conquistò la. sal- 
vezza alle spese dello Ju- 
niors Casarsa, molte cose 
sono mutate all’interno della 
compagine triestina: innan- 
zitutto l'addio alle scarpe 
bullonate da parte di Dario 
Romano, un giocatore im- 
portante che in passato ha 
dato tanto alla squadra di- 
ventandone spesso l’uomo 
guida. Un atleta di cui si sen- 
tirà di certo la mancanza. Poi 
gli infortuni, un discorso que- 
sto, già affrontato nel cam- 
pionato scorso. Sono indi- 
sponibili Germani, che è 
convalescente da un inter- 
vento chirurgico, Luigi Zuri- 
ni, che è sempre alle Prese 
con i suoi strappi inguinali, 
infine Favento, che risente 
ancora di una contusione al 
tallone. Si aggiungano poi 
Bravin e Derman, fuori rosa 
oramai da parecchio tempo, 
che in passato sono stati un 
po° i pilastri di questa squa- 
\ dra. Ad un organico così ri- 
dotto, la dirigenza rossonera 
sta correndo ai ripari, anche 
se la tardiva comunicazione 
dell'avvenuto ripescaggio ha 
lasciato tutti decisamente 
spiazzati. 


| pezzi migliori sono già stati. 


accasati, ma qualche buon 
elemento sta già prendendo 
la via di Viale Sanzio. E° ilca- 
so di Bùtti, un interessante 
giocatore proveniente dal. 


l’Interregionale toscano, poi 
Coronica prelevato dall’Au- 
risina, Cermelj dal Ponziana, 
Croselli un promettente gio- 
vane della Triestina ed infine 
un interessamento per Fron- 
tali, per il quale il Ponziana 
prenderebbe volentieri Bra- 
vin. Parecchia carne al fuoco 
comunque, anche se di tem- 
po per fare troppi esperi- 
menti ce n'è poco davvero... 
La Coppa Italia fa il SUO de- 
butto il 23 agosto, ed il San 
Giovanni fa parte di Un giro- 
ne a sei squadre in cui af- 
fronterà le altre cinque for- 
mazioni regionali che incon- 
trerà poi ancora nel campio- 
nato Interregionale, Sacile- 
se, Centro del Mobile, Mon- 
falcone, Pro Gorizia e Seve- 
gliano. 

Un altro problema che assil. 
la la dirigenza sangiovanni- 
na riguarda il campo di gio- 
co: per alcuni versi SÌ Cerca 
l'appoggio della Triestina 
per poter usufruire dello sta- 
dio «Grezar» e affrontare 
così l'importante torneo in 
un proscenio degno del ran- 
go, dall'altra. parte c'è chi 
non vorrebbe rinunciare al- 
l'indubbio vantaggio di di- 
sputare le partite interne nel 
piccolo accogliente e soprat- 
tutto regolamentare impian- 


to di Viale Sanzio e di godere — 


così del «fattore campo». 
Un'occasione per vedere la 
prima uscita stagionale del- 
l'undici rossonero è per sa- 
bato prossimo, nell'amiche- 
vole che si giocherà al «Vi- 
sentin» con la compagine del 
Ronchi. 

[Claudio Del Bianco] 


Sensini (a sinistra) assicura che sarà il suo anno mentre Marronaro (a dest 


promozione è possibile. (Foto Pino) 


UDINESE /PARLA MARCHESI 


«E adesso attendo i rinforzi» 


UDINE — Da Ravascletto a 
Majano, da Majano a Udi- 


ne. Con una tappa a' Grado‘ 


e una punta fino ad Arezzo 
per onorare gli impegni 
amichevoli, utili per trovare 
la necessaria intesa tra i re- 
parti, per scaldare i cuori 
dei tifosi. Impegni dal valo- 
re comunque assai relati- 
vo. Gol che contano poco, 
anzi nulla. Il primo a esser- 
ne convinto è Rino Marche- 
SIL 

«Il calcio d'agosto — spie- 
ga — va preso per quello 
che. vale: sarebbe stupido 
annettere a queste partite 
un. valore che non hanno. 
Insomma, ci possono esse- 
re passi in avanti, ma an- 
che passi indietro: in que- 
sta fase della preparazione 
ci sta tutto». 

E ci sta anche che il tecnico 
continui a provare lo schie- 
ramento a zona. 
«Dobbiamo assimilare be- 
ne anche. questo tipo di 
concetti: l'ho già detto più 
volte, la squadra dovrà es- 
sere in grado di applicare 


SEVEGLIANO 
I giovani 
crescono 


SEVEGLIANO — Conti- 
nua senza intoppi, ecce- 
zion fatta per una lieve 
forma di infiammazione 
al ginocchio per Tirelli, 
che però non desta 
preoccupazioni nei sani- 
tari gialloblù, la marcia 
preparatoria di avvicina- 
mento al campionato 
della truppa di Tortolo. 
Esaurita la fase del fon- 
do, con la salita in quota 
presso il ritiro di Forni di 
Sopra, il mister seve- 
glianese inizierà ora la 
seconda fase dedicata ai 
carichi su distanze me- 
dio-lunghe. 
Intanto, in questa prima 
settimana, capitan Sabot 
e soci hanno inaugurato 
la serie delle amichevoli 
precampionato, batten- 
do la Risanese per 5-0 ei 
«cugini» amaranto del 
nova con ti 
BA in entrambe 
le occasion 
leone l’ha 


i la parte del 
fatta Antonio 
fino ad ora 


HISo 7 
nell Arnarduzzi già lea- 
der. La sorpresa più lie- 
ta, però, si chiama Ange- 
lo. Scaramuzzo, classe 
972, che il presidente 
veneziano Zamparini 
stesso ha voluto manda- 
re a Sevegliano a farsi le 
ossa. Nel frattempo i 
prossimi appuntamenti 
sono: Itala San Marco, 
domenica alle 10.30 a 
Forni di Sopra e la Trie- 
stina, mercoledì 22. 
[d.v.] 


qualsiasi tipo.di tattica». 

Si parla di calcio, si parla di 
partite e di tattica ma il pen- 
siero (potrebbe essere al- 
trimenti?) corre alla. sen- 
tenza della Commissione 
d'appello federale. La pe- 
nalizzazione di cinque pun- 
ti è un ’colpo' che il clan 
bianconero non ha ancora 
assorbito. . 

«Una doccia fredda — com- 
menta Marchesi —: mai più 
avremmo pensato a un ina- 


sprimento della pena. Ora” 


però dobbiamo riuscire a 
dimenticare questa situa- 
zione, dobbiamo chiudere 
questo capitolo e non pen- 
sarci più. Dobbiamo cioè 
presentarci al via in :cam- 
pionato senza avere la fre- 
nesia .di risalire subito la 
“corrente, sarebbe un atteg- 
giamento . \. sconsiderato. 
L'Udinese dovrà quindi gio- 
care il suo campionato in 
serenità e fare i conti alla 
fine». 

All'inizio della preparazio- 
ne, quando l'ombra della 
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penalizzazione era ancora 
lontana, lei aveva chiesto 
tre rinforzi alla società: un 
difensore, ‘un centrocampi- 
sta e un attaccante. Nel frat- 
tempo è arrivato il solo at- 
taccante, Marronaro. 

«E ora più che mai ci servo- 
no quegli uomini necessari 
per completare la rosa del- 
la prima squadra. Uomini 
esperti, di mestiere come si 
usa dire. E' chiaro peraltro 
che negli ultimi giorni era- 
vamo tutti presi dalla que- 
stione relativa'al' processo 
sportivo: ora che che si è 
consumato anche l'appello 
potremo pensare anche ai 
rinforzi con maggior tran- 
quillità». 

Intanto. prosegue. il. pro- 
gramma di allenamenti 6 di 
amichevoli... 

«E prosegue bene. Per quel 
che. riguarda i giocatori, 
Dell’Anno ha recuperato ot- 
timamente dopo i..piccoli 
problemi denunciati in alle- 
namento mentre si è impo-. 
sto un piccolo stop per Mar- 


ra) fa.i.conti e scopre chela 


. i. 


ronaro che comunque do- 
vrebbe essere in campo già 
ad Arezzo, dopo aver se- 
guito l'amichevole con la 
Pro Gorizia da bordo cam- 
po.. Quanto! alle. partite in 
sè, l’ho già detto: hanno uh 
valore relativo. Anche ad 
Arezzo, in ogni caso, verifi- 
cherò lo schieramento a zo- 
na. Ci saranno poi due gior- 
ni di riposo per Ferragosto 
e da giovedì pomeriggio la 
preparazione riprenderà al 
’Moretti’». A 
Fra. una-decina di-giorai) 
poi, sarà la volta della Cop- 
pa Italia: per l'Udinese è 
ancora calcio d'agosto? 
«Con la Coppa Italia il ro- 
daggio in vista del campio- 
nato entra nella sua fase 
più ‘importante. Rimane 
quindi un momento di pre- 
parazione, anche se è chia- 
ro: se possiamo passare il 
turno non ci tiriamo certo 
indietro. La nostra attenzio- 
ne è comunque tutta dedi- 
cata. alcampionato». 
[g.bar.] 


SACILESE 
Il morale 
è a mille 


SACILE — E' terminata 
la prima fase della pre- 
parazione precampiona: 

to per Satilese, gftre | 


del’ Mobile*di Marin 


Diangotgia giocato due 
i@Bntri amichevoli (con- 
“tro Reggina e Caserta- 
Na), imobilieri hanno do- 
Vuto rinviare il «battesi- 
mo» agonistico. L'ami- 
chevole-allenamento 
programmata con il Mal- 
borghetto è saltata. La 
squadra di Piccoli scen- 
derà in campo per la pri- 
ma volta sabato prossi- 
mo, a Brugnera, con i 
«cugini» del Pordenon 


i rap- 
guardano prefo del Mo- 
orti del 


p. Pordenone. 
bile £2° Mauro Ponzio 
Li DI ere), è stato ceduto 
val Visinale, 

La Sacilese è gasatissi 
ma per aver battuto in 


amichevole a Longarone 
la Casertana. Un'affer- 


mazione di questo tipo, | 


benché puramente indi- 
cativa, è un segnale con- 
fortante per il mister Ma- 
rin. Pure per la Sacilese' 
come per il Gentro del 
Mobile, il mercato non è 
concluso. Il direttore 
sportivo Ovidio Colom- 
berotto ha annotati due 
giocatori nel proprio tae- 
cuino, il portiere Rosa ® 
il difensore Moni, ambe= 
due del Maniago. 
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FOLGARIA - Aza Nikolic, il 
Professore del. basket. 
Na delle maggiori e più 
&scoltate autorità mondia- 
li in questo sport. La SUS 
Presenza a Folgaria 
Quella del passato: osser” 
Vare e consigliare. SU99e- 
rire quelle raffinatezza 


‘cfu che a molti, an- 
decniché fi addetti al lavo- 
ri, possono sfuggire. «Per 
ora non voglio parlare del- 
la squadra, non voglio da- 
re ancora giudizi su di es- 
sa nel complesso, o su i 
singoli giocatori». 
Il prof. è categorico: pro- 
babilmente.attende, con la 
saggezza che gli viene dai 
tanti anni vissuti nell’am- 
biente, che è meglio atten- 
dere, osservare e valutare 
attentamente. Anche se 
poi, durante la partitella 
disputata dalla Stefanel 
contro la Benetton, qual- 
che osservazione gli sfug- 
ge: «Quel Gray è il classi- 
CO giocatore americano: 
Sa ci istinto del canestro. 
Sq ndo ha la palla in ma- 
non pensa altro che ad 


STEFANEL / 


FOLGARIA — «La prepara- 
zione è il periodo più duro 
della vita di un giocatore di 
pallacanestro. Ma la si a0- 
cetta, la si sopporta perchè 
si sa che i frutti verranno, 
si potranno raccogliere nei 
mesi successivi». Dino Me- 
neghin ha affrontato le.cin- 
que ore di allenamento 
giornaliero volute da Tan- 
jevic, con la serietà, ed an- 
che con l'entusiasmo che 
ha sempre costituito la sua 
lunga e gloriosa carriera. 

«Mi sono informato ed ora 
so. quali sono i.metodi di 
Boscia e so che dalla pros- 
sima settimana sarà anco- 
ra peggio: mi adeguo gra- 
datamente. Anche. perchè 
ho già trovato l’affiatamen- 
to migliore con i miei nuovi 
compagni: il gioco della 
squadra è quello degli anni 
passati: è sufficiente, quin- 
di, imparare alcuni schemi, 
capire quello che vuole 
l'allenatore, come si muo- 
vono i miei coimpagni, co- 
me sono abituati a passar- 
si la palla per inserirsi au- 
tomaticamente. Per ora li 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — Ma.non è una cosa 
seria, direbbe Pirandello. Di 
Vincent Askew, nel capoluo- 
go friulano, ancora neppure 
l'ombra né pare che il gioca- 
tore, impegnato negli States 
nella World Basketball Lea- 
gue (torneo al quale parteci- 
bano atleti di altezza non su- 

Sriore al metro e novanta- 
NsiQue) e, dicono, corteggia- 


NYUINp, soon na 
sana a, abbia l'intenzio: 


Salire j i i 
Ita; SSe in tempi brevi 
BUR N2.che lo porterà in 
ren LagsSmg ehe Federico 
di Askearie galiano di War- 

he Uratore sia 


King come i di 
n Ma Slo 
dato alla Monte et Stesso 


In via Leopardi, al proposito 
sì ostenta fiducia, ma je! 
Spressione dei volti della di- 
{ioenza friulana lascerebbe 
iNiendere il contratio. Anche 
lagoné, nel caso di una ma- 
cometa rinuncia ad AskeW, 
l'Emr Potrebbe provvedere 
alla SER in tempi ristretti 
giocatore Uzione tecnica del 
Lol na lo stesso Mc 
abi ‘ssere più E 
Sto fg SNte molto ben dispo. 
Verso Udinendere il viaggio 
a Varo Si SUSSAUli 
imoi p, ‘1, diametral- 
impiego e in quanto a 
* al recalci- 


3 Giovanni 
deli facendo un 
I } pralimprevisto, ha 
riguardo, Cisa opinione al 
ada è stata organiz- 
Toe accoppiata King- 
QUeSndno Ovvio che, s 
timo.non dovesse 3 


t non 


STEFANEL / AZA S 
Jugoslavia e affare Radja 
Nei giudizi del professore 


tuale del basket jugosla- 
vo, come il clamoroso af- 
‘ fare Radja. Un lungo di- 
scorso, quasi una disser- 
tazione che si risolve in al- 
cuni concetti base: che il 


MENEGHIN 
Le grandi fatiche di Dino 


«Mi adeguo ai metodi di Tanjevic» - Già affiatamento 


Il duro lavoro ne 


dare a canestro». ì 
Ma niente di più. E allora il 
discorso passa ad altri ar- 
gomenti, come il boom at- 


basket jugoslavo è fatto 
grande dai ragazzi, dai 
giovani (e per giovani s’in- 
tende giocatori di 16, 18 
anni) che vengono gettati 
nella mischia. subito, a 
cercare conferme e fortu- 
re. E sono giovani prove- 
nienti da piccole città del- 
la jugoslavia, che cercano 
«un posto al solo» attra- 
verso il basket. 

Lo stesso Radja ha questa 
origine: un ragazzo serio, 
assicura Nikolic, che si è 
fatto con il duro lavoro. La 
quotazione che ha rag- 
giunto potrà forse, secon- 
do il prof., inflazionare il 
basket, ma è fenomeno 
inevitabile se si vuole per- 
correre la via del grande 
spettacolo. 


sto studiando, per così di- 
re, ma molto è stato già fat- 
to», 

In questa fase preliminare 
della preparazione i giochi 
sul parquet sono ancora 
«soffici». «Per ora non gio- 
chiamo ancora duro. In 
questa fase sarebbe scioc- 
co. rischiare. Certamente 
quando saremo più avanti 
nella preparazione, quan- 
do magari saremo al com- 
pleto, il gioco si farà più fi- 
sico, proprio per abituarsi 
a quello che dovremo. af- 
frontare in campionato». 

Il discorso sulla fisicità del 
gioco . porta. immediata- 
mento al giudizio sul nuovo 
americano: «Gray mi piace 
sopratutto per come passa 
la palla e poi perchè usa la 
sua potenza, perchè gli 
piace giocare sotto i tabel- 
loni. Inoltre .ha un buon ti- 
ro, ha un buon «uno contro 
Uno». Un giocatore com: 
pleto: avrà, forse, bisogno 
di un po” di tempo per capi- 
re appieno come si' gioca 
qui da noi». , 


Bene Gray in 


NIKOLIC 


Dall’inviato 
Alessandro Cappellini 


FOLGARIA — Quaranta mi- 
nuti d'occasione, una parti- 
tella forse non programmata 
con i «cugini» della Benet- 
ton, presenti anch'essi a go- 
dere delle piacevolezze cli- 
matiche ed atmosferiche di 
Folgaria, sono stati imomen- 
ti più spettacolari, se così si 
vuol dire, dei primissimi 
giorni del ritiro, della prima 
fase di preparazione. pre- 
campionato della Stefanel. 
Un'occasione interessante 
per valutare, per constatare 
possibilità e prospettive. 
Un’occasione:che, al di là del 
risultato (per la cronaca vit- 
toria dei neroarancio per 110 
a 104), ha fornito precise 
realtà sulla base dalla quale 
si deve ricominciare a co- 
struire (se e quanto dello 
smalto della scorsa stagione 
è rimasto sulla pelle dei 
«vecchi») e sulla validità e 
sulle potenzialità dei nuovi. 
Sorvegiato speciale, natural- 
mente, Sylvester Gray, al 
suo primo vero impegno di 
gioco. 

Il commento a caldo di Tan- 
jevic riassume efficacemen- 
te la situazione: «Molto be- 
ne. Gray può assicurarci la 
necessaria potenza in. più. 
Oltre alla potenza fisica, ec- 
cellente, ha grande velocità 
ed è dotato di ottima tecni- 


Un Meneghin, quindi, che è 
già riuscito ad ambientar- 
si, a conoscere la. nuova 
realtà che lo vedrà attore 
fondamentale. «Mi trovo 
bene con i compagni e mi 
trovo bene a Trieste. An- 
che se sono a Trieste da 
pochi giorni, la trovo una 
città molto ospitale, molto 
cordiale. Una città, inoltre, 
che’ ha antiche tradizione 
nella pallacanestro, che ha 
in questo sport un palato 
molto fine. Darò, daremo il 
massimo per soddisfare 
questo pubblico. Non sarà 
facile. perchè dovremo 
confrontarci con avversari 
molto forti». 

«Noi, comunque, abbiamo 
un chance particolare che 
è data dal collettivo: non 
sempre la presenza di fuo- 
riclasse fa la squadra, o al- 
meno una squadra da ri- 
sultati costanti: la mia 
esperienza mi convince 
che l’affiatamento, o ancor 
meglio l’amicizia fra i gio- 
catori può portare a grandi 
risultati». 


King invece si sta già allenando 


‘ edè pure tirato quasi a lucido 


ca».In effetti 115 chli di mu- 
scoli lanciati verso canestro, 
oppure a farsi largo all’inter- 
no dell'area piccola possono 
costituire, certamente, 
un'arma vincente. Anche 
perchè questa forza della 
natura possiede una tecnica 
davvero encomiabile, come 
hanno confermato alcuni ca- 
nestri pesanti: 40 punti, an- 
che se si è trattato di una 
partita di allenamento, non 
sono certamente pochi. 

Ma è stata tutta la squadra a 
muoversi sufficientemente 
bene. Ancora Boscia: «Bene 
il gioco globale, anche se 
con qualche vuoto, comune 
que giustificato dalla. inizia 
preparazione. Mi è piaciuto 
molto anche La Torre, dav- 
vero promettente». Le note, 
le prime: impressioni sono 
positive, quindi: Larry Midd- 
leton'ha acquisito carattere e 
promette di fare delle sue 
micidiali accelerazioni una 


Gruppo di famiglia neroarancio in un interno montano. Sudano i giocati 


realtà Costante, Pilutti e 
Bianchi si stanno riconfer- 
mando, pur con qualche di- 
strazione, play affidabili e 
Sartori, con l’aiuto e il sup- 
porti dei compagni, promette 
di mantenere un rendimento 
meno altalenante. Meneghin 
rappresenta un capitola a 
parte: la sua esperienza, il 
suo Carisma pesano costan- 
temente sul parquet, anche 
se la forma attuale non è al al 
cento per cento. 

Forse, in questa situazione 
davvero promettente l’unica 
nota stonata è l'assenza at- 
tuale di alcuni giocatori di 
peso, come Fucka e Canta- 
rello, e quella prossima di al- 
tri, come Bianchi e Sartori, 
tutti. impegnati nelle varie 
nazionali. AI punto chela ro- 
sa al completo sarà disponi- 
bile soltanto alla vigilia del 
campionato. Ma è fattore che 
non inquieta Tanjevic: «Di- 
spongo di un buon gruppo di 
giocatori, in. parte cresciuti 
nella società, e in parte sele- 
zionati perchè adatti al clima 
della Stefanel. In più sono 
tutti molto disponibili a lavo- 
rare duro, così come si è abi- 
tuati a fare da noi». 

Su queste basi Bascia inten- 
de continuare, coerentemen- 
te, il lavoro del passato: «An- 
che nella prossima stagione, 
pur con diversi protagonisti, 
ovvero Meneghin e Syltester 
Gray, intendo utilizzare per 


L’unico neo 


l’assenza 


arotazione 
dei nazionali 


ogni partita un gruppo di gio- 
catori che mi permettano di 
trovare le soluzioni più ido- 
nee ad affrontare il momen- 
to. Con un incremento di effi- 
cacia tecnica, quel salto di 
qualità, piccolo o grande, 
che ci consenta dì guardare 
con serenità alle maggiori 
difficoltà del campionato di 
Al». 

Una Stefanel, quindi, desti- 
nata a sviluppare e a miglio- 
rare, se possibile, le linee di- 
segnate nel passato; «Già lo 
scorso anno abbiamo messo 
in campo una buona difesa: 
con l'aggiunta di Sylvester, 
della sua potenza, potremo 
ancora acquistare peso, an- 
che perchè Tyler, uomo di 
genio, capace di incredibili 
invenzioni, non era certa- 
mente un difensore. Con la 
tradizionale aggressività di 
Dino Meneghin. dovremmo 
essere compiutamente co- 
perti. E così come gli scorsi 


iltempo e la voglia di ridere nonmancano Mai, (Foto Banal) 


ALL’EMMEZETA UDINE SI PROFILA LA PRIMA «GRANA» 


Ma Askew per ora preferisce l’America 


Neanche l'ombra in Friuli del secondo americano: gioca nella WbI, sembra addirittura corteggiato dalla Nba 


zi dei cartellini. 

«Siamo. consapevoli della 
funzione trainante della qua- 
le siamo investiti e cerchere- 
mo di ripagare al meglio le 


Ha voluto l’antenna parabolica 


per vedere le tivù statunitensi 


rivare, si verrebbe a creare 
qualche problema di non fa- 
cile soluzione. Avere a di- 
sposizione entrambi gli ame- 
ricani, anche in vista degli 
immediati impegni (ndr: Li- 
gnanobasket con Stefanel, 


Hitachi e Kleenex), sarebbe . 


molto importante ma, intan- 
to, non drammatizziamo, La 
società ha dimostrato in tem- 
Ci Passati di riuscire a supe- 
DIS pcoli pen più ardui». 
ne aricani: nel frattempo, 
Nfreci palo perlomeno uno, 
te al Ing, contrariamen- 


ne qua 
bolica per la ricezione dei 


atletica di Paderno al matti- 
no e tecnica al «Carnera» nel 
pomeriggio. Con estrema 
soddisfazione del, professor 
Sepulcri, il giocatore non ha 
Stentato. 

Ma King si stupisce degli al- 
lui dubbi: «In questi quattro 
Mesi Qualcosa ho fatto, per 
‘enermi in forma, anche se 
non con l'intensità degli alle- 
namenti quotidiani. Per 
Quanto riguarda la squadra 
allestita Quest'anno posso 


dire che mi va bene, an 

se di Askew so poco o RIO 
Mi pare un ottimo gruppo, 
così come considero Castal- 
dini e Daniele due valide 
spalle al mio lavoro sotto i 
tabelloni». 

King sereno, dunque, al suo 
quarto ‘anno italiano (dei 
quali uno in riva all’Isonzo). 
Altrettanto fiducioso riguar- 
do alle possibilità della 
squadra è anche il presiden- 
te Cainero: «Il telaio della 
nuova Emmezeta, lo sottoli- 
neo ancora, per sette decimi 
friulano, con i cinque dodice- 
simi della rosa provenienti 
dal nostro vivaio, si fonda, 
inutile specificarlo, sull’asse 


Bettarini-King-Askew, che 
arriverà 


va in sé gli “i am 
un. ottimo campio; 
gruppo che dell'onteo: Un 
della propria friulan ga So È 
dubbio saprà fare Ja ora 
«bandiera». ropria 
Ma altri, secondo Gaj 

sono i problemi che vano; 
sottolineati in questo avvio qj 
stagione, come i necessari 
interventi tecnici al «Carne. 
ra», le'palestre per le giova- 
nili, il rafforzamento: della 
collaborazione con le socie- 
tà minori con occhio. vigile 
sull’enfatizzazione dei prez- 


attese dell'opinione pubblica 

conclude il presidente 
verdeblù —. Lo scorso anno 
ci siamo messi in mostra co- 
me ‘’squadra a rischio”, sta- 
volta vogliamo imporci come 


"squadra del rilancio”. 


Una formazione entusiasta, 
RO da mettere alla pro- 
E quale Paolo Nobile, 
e Sesso prodigio mai arri- 
ST ne è ancora in tempo) 
Da To Sii rendimento, si fa 
terne fat sE' vero, a suo 

Po ho perso qualche au- 


nche 
spontaneamente ho IE 


giato gli studi e 

giunto a un pasesiraano 
rea potrò dedicarmi posa 
maggiore costanza al bas- 
ket. Della destinazione Em- 
mezeta non posso che esse. 
re felice: i compagni sono 
amici, l'allenatore è in gam- 
ba, la società è seria. L'idea- 
le come trampolino di rilan- 
cio». |} 

Chi soffre un po', in questo 
periodo iniziale, è invece il 
capitano Bettarini, costretto 
a riposo dall’incrinatura d’u- 
na costola procuratagli da un 
calcio del suo cavallo duran- 
te la «Cavalcata longobar- 
da». Mentre il giovane pado- 
vano Adami sostiene un la- 
voro più. leggero a causa 
d'un acciacco, comunque di 
non grave entità. 

Restano 
sulle. effettive . potenzialità 
d’una squadra votata all’at- 


tacco più che alla difesa, 


contrariamente al credo ori- 
ginario di Piccin. Agli effettivi 
riscontri, del campo, con un 
pizzico di pazienza, l’ultima 
parola. 


le considerazioni © 


Servizio di __ 
Marco Damiani 


namen 
damentali 


o) pesi, calcetto e 


na.la 
mana d 
atletica 
compals 
na entra 
di lavoro 


consider: 


n 
Seguira"! olio 


CONTINUA LA CACCIA ALL 


Gorizia, Colmani tor 
1130 settembre via alla BI con la vis 


La prima Settimana dalla 
ripresa della preparazione 
è scivolata tranquilla per la 
Pallacanestro Gorizia. Set- 
te giorni trascorsi a capire i 
metodi di lavoro del coach 
Ninni Gebbia, rivoluziona- 
rio nel proporre la sua me- 
todologia tanto quanto la 
rinnovata SAUadra gorizia- 
na. Il nuovo allenatore ha 
fatto svolgere alla rosa a 
disposizione. Una tabella di 
[avoro ripartita in condizio- 
to con la palla, fon- 
i individuali, 
stretching potenziamento 
È isci- 
classica prima setti. 
i sola preparazione 
non ha fatto la sua 
a. Con la settima- 
te inizierà la fase 
più intensa, fina- 
al raggiungimento 
igliori condizioni in 
lell'esordio nel cam- 
perito GUI il 30 
‘9. Il calendario di- 
settemblt. la Federazione 
ramara a Gorizia nella pri- 
porter rnata del torneo la 
ma gi padova. Suolo un 
o che può essere 
incontro ato l’unico derby . 
rie B d'eccellenza. 
anno le Vragiene a 
agliari 
Campobit, quarta giorna= 


mentre Cra a Gorizia il Ra- 
ta giung sara dell’alle- 

usa, * a isontino. Nel 
natore Oo del campiona- 
quinto nestro Gorizia 
to la fa trasferta di Ri- 


lendario è stato accol- 
Sin favore dagli alfieri 
della società e UNA. mode- 
rata fiducia © “ottimismo 
pervadono l’ambiente. 
L'impressione è che si me- 
dita di compiere nella dop- 
ja trasferta a Campobas- 
so e Cagliari il primo col- 
cio esterno. ( 
Eoievole distanza dei due 
impegni potrebbe creare 
non pochi problemi, per 
rimo la possibilità di pro- 
grammare un lungo ritiro 
lontano da casa per affron- 
tare ‘senza continui viaggi 
le due partite di campiona- 
to. Una eventualità da stu- 
diare attentamente. 
Si diceva dell ottimismo. 
Tutto procede per il meglio 
e in settimana è previsto 


BiSer 
. Buone E 
a Benito Colmani che 


entusiasmo ha iniziato 
SRO leggera preparazione 
rte ri 
fato. con ca e canestro. 
Nel frattempo, in vista della 
rima uscita ufficiale della 
stagione prevista per il 22 
contro una squadra di se- 
rie B2 0 C, il coach Gebbia 
ha incominciato ad impo- 
stare i concetti fondamen- 
tali sui quali poggerà il gio- 
co della squadra. Contro- 
piede a ‘conduzione centra- 
le, taglio del portatore di 
palla e «flex-offense» come 
continuità nel gioco d'at- 
tacco. Principi semplici su- 
bito assimilati dai giocato- 


ri. 
A cavallo di Ferragosto s0- 
no ancora molti i problemi 


0 SPONSOR 
ma in campo 
ita del Padova 


che assillano la dirigenza 
isontina. Primo fra tutti 
quello dello sponsor, anco- 
ra lontano dalla risoluzio- 
ne. La difficoltà nel reperi- 
mento di un marchio abbi- 
nante è dovuto principal- 
mente alla chiusura in que- 
sto periodo delle aziende. 
Inoltre la maggior parte di 
esse ha già preparato la 
strategia pubblicitaria per 
il prossimo anno. Un pro- 
blema che l’indaffaratissi- 
mo general manager Gior- 
gio Giomo sta cercando di 
risolvere sondando il ter- 
reno delle aziende locali. 
Infatti, secondo Giomo, il 
modesto 
stampa nazionale al cam- 
pionato di Bi. scoraggia 
molte ditte dal legare la 
propria immagine a una 
formazione partecipante a 
questo torneo. Vero o falso 
che sia, la Pallacanestro 
Gorizia non esclude di do- 
ver incominciare il campio- 
nato senza sponsor. Non 
sarebbe di certo una even- 
tualità esaltante. Riguardo 
‘ allo. specifico. problema 
non si prospettano novità a 
breve. 
Intanto prende sempre più 
spessore la possibilità che 
la Pallacanestro Gorizia di- 
sputi nel girone di ritorno 
le proprie partite «interne» 
a Udine. Infatti, i lavori di 
ristrutturazione del palaz- 
zetto goriziano dovrebbero 
iniziare nei primi mesi del 
nuovo anno. Tramontate le 
soluzioni di Grado e. Cor- 
mons, difficili da percorre- 
re; l'attenzione è stata ri- 
volta al capoluogo friulano 
dove è stata trovata una 
buona disponibilità. 


anni usufruiremo non soltan- 
to della difesa a uomo, ma 
anche zone miste e l'indi- 
spensabile 1-3-1. Gli stessi 
giocatori, poi, devono poter 
assicurare la necessaria 
pressioni in attacco: le no- 
stre scelte sono state segna- 
te proprio da questi obietti- 
vi». 

Un  Tanjevic soddisfatto, 
quindi, sia di come si stanno 
srotolando questi primi gior- 


‘ni di preparazione sia del 


materiale che oggi ha a di- 
spossizione: «Le mie: idee 
sono sempre state quelle di 
un basket che si sta evolven- 
do, di quello che si vede pra- 
ticare in alcune squadre dell’ 
Nba, o che viene praticato 
dalla Jugoslavia. Il basket 
del futuro è fatto per gli uo- 
mini alti, dal play fino al cen- 
tro: tecnica unita a prestanza 
fisica». 

Armi importanti per affrona- 
tre un campionato come 
quello dell'A1: «Un campio- 
nato molto duro, con tante 
squadre decise a puntare al 
massimo. Anche noi, pur 
nelle attuali difficoltà di pre- 
pararci con l’intera rosa, 
punteremo in alto. Proprio 
per questi motivi, all’inizio 
della stagione potremo ave- 
re qualche contrattempo, ma 
nel. giro di poche settimane 
potremo. mettere, infine, in 
campo la vera Stefanel». 


ori della Stefanel nel ritiro di Folgaria, ma 


seguito della 


STEFANEL /I DUE USA 


lio stile Tanjevic 


una partitella contro la Benetton - Il carisma di Meneghin - Gioco già a buon livello 


Un Larry molto più sicuro 


e un Sylvester gi 


Canvense 
Ieiccoro 


Larry Middleton (a sinistra) e Sylvester Gray. 


FOLGARIA —. Un «vec- 
chio» americano e un nuo- 
vo americano. La coppia 
di giocatori Usa che gio- 
cherà nelle file neroaran- 
cio nella prossima stagio- 
ne sta facendo assieme le 
‘ prime sperienze, sta cer- 
cando in questi primi gior- 
ni di ritiro un già importan- 
te punto di affiatamento. 
Una coppia tutta da sco- 
prire, che ha il difficile 
compito di far dimlentica- 
re le preziosità offerte nel- 
lo scorso campionato da 
Terry Tyler. 
Larry Middleton appare 
certamente. più sicuro di 
se stesso: «Sono molto 
contento di riprendere a 
giocare: .l'esperienza in 
A2 è stato molto utile per 
farmi comprendere final- 
mente come è il basket in 
Italia. Come mi soddisfa il 
tipo di allenamento che 
stiamo facendo. Per quan- 
to mi riguarda le uniche 
variazione sono che ora io 
lavoro di più con la testa. Il 
mio gioco sarà più ragio- 
. nato, più pensato». 
Un ruolo un tantino diver- 
so, per rimanendo fedele 
alle linea del passato: 
«Questa è una squadra 
che, pur mantenendo .il.ca- 
rattere del passato ha ac- 
quistato molto in potenza, 
nella possibilità sotto i ta- 
belloni: una buona squa- 
dra che sicuramente farà 
un buon campionato. An- 
che se sarà molto difficile 
per la presenza di compa- 
gini molto forte, con nuovi 
uomini di grosse poten- 
zialità fisiche e tecniche». 
Quello di cui Larry sembra 
estremamente sicuro è di 
mostrare, presto, già dai 
primi appuntamenti, i suoi 


progressi: «Sono sicuro di 
essere migliorato. lo pen- 
so che bisogna sempre 
progredire, migliorarsi. 
Ho cominciato piano e poi 
piano, piano sono andato 
avanti. | miei compiti sa- 
ranno quelli del passato, 
magari con un po' di liber- 
tà in più». 

Dal vecchio al nuovo. Syl- 
vestre Gray , ventitreenne 
centro (ma a richiesta an- 
che ala grande) di 2,08, 
impressionante con i suoi 
115 chili di muscoli, è un 
ragazzo che appare anco- 
ra. timido. . L'esperienza 
italiana per lui è certa- 
mente importante: può va- 
lere un lancio definitivo 
nel firmamento dei grandi 
del basket. «Venire in Ita- 
lia è stato per me diventa- 
re’ responsabile di me 
stesso, come uomo e co- 
me giocatore: due fattoti 
che, oggi, sono stretta- 
mente collegati. 

Sylvester si definisce un 
giocatore «all around», 
che può stare fuoori come 
dentro all'area, a seconda 
delle richieste dell'allena- 
tore. Richieste alle quali 
Sylvester pensa di potersi 
adeguare facilmente: «Co- 
nosco in parte il basket 
che si gioca in Europa e in 
Italia. Non credo che ci 
siano grandi differenze 
con quello che si gioca, ho 
giocato in America. A 
Trieste mi sono già am- 
bientato, anche perchè mi 
trovo bene in qualsiasi po- 
sto dove si gioca a basket. 
Anche negli Usa avrei po- 
tuto giocate bene: ma an- 
che nell'Nba non tutto è 
limpido come potrebbe 
sembrare». 
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GINNASTICA TRIESTINA 
Trovato lo sponsor 
persa la Pavone 


La playmaker 
(nella foto) 


è ormai sazia 
del basket 


TRIESTE — E' necessario at- 
tendere ancora una settima- 
na per conoscere il nome del 
nuovo sponsor della SGT 
che permetterà alle bianco- 
celesti di Pippo Garano di 
partecipare al prossimo 
campionato di A1. Il prof. Fu- 
saroli, da poco chiamato alla 
guida della. sezione basket 
femminile della Ginnastica, 
manda a dire di aver pratica- 
mente concluso l’accordo di 
sponsorizazione con un'a- 
zienda veneta del settore 
produzione sportiva ma con- 
tinua a mantenere il segreto 
sul nome sperando, eviden- 
temente, di strappare un fi- 
nanziamento maggiore. 

Frattanto lo stesso Fusaroli 
assieme al presidente della 
SGT hanno contattato singo- 
larmente tecnico e giocatrici 
per raccogliere tutti gli ele- 
menti necessari a program- 
mare la stagione. ormai alle 
porte. Dopo i colloqui si è sa- 
puto che la Pavone e la Co- 
lomban hano deciso di riti- 
rarsi dall’attività agonistica 
pertanto le biancocelesti 
quest'anno già in partenza 
saranno orbate di due impor- 
tanti pedine. In particolare la 
capitana Franca Pavone, or- 
mai storico play della SGT, 
avrebbe confessato. di non 
poterne più della pallacane- 
stro e di desiderare un mag- 
gior attaccamento familiare 
con la programmazione di 
un figlio. Argomenti validis- 
simi contro i quali é difficile 
un'operazione convincimen- 


to. 

A questo punto con i prevedi- 
bili soldi di uno sponsor, 
seppur generoso, non resta 
che programmare una sta- 
gione non troppo dispendio- 
sa con il ricupero delle due 
americane già validamente 
collaudate lo scorso anno e 
l'inserimento di alcune gio- 
vani a rimpinguare la ridotta 
prima squadra. L'obbiettivo 
diventa dunque la salvezza 
senza troppe altre ambizio- 
ni, già pensando però a qual- 
cosa di nuovo e importante 
peri prossimi anni. 

In tal senso si é infatti 
espresso il consiglio diretti 
vo della SGT dopo un attento 
esame della situazione ve- 
nutasi a creare proprio nel- 
l'anno in cui si può disporre 
di un Garano a tempo pieno. 
Fugate le preoccupazioni 
per questa stagione grazie 
all'arrivo dello sponsor ri- 
mane l'impegno della Ginna- 
stica di impostare in maniera 


moderna e costruttiva un di- , 


scorso di basket femminile 
al massimo livello in grado 
di reggere l'ormai potente 
concorrenzain modo da con- 
sentire che la più prestigiosa 
istituzione di pallacanestro 
femminile possa mantenersi 
al pari del basket maschile. 
Frattanto rimane l’appunta- 
mento fissato dal tecnico per 
dopo ferragosto alle ragazze 
mentre si annuncia ‘per lu- 
nedì prossimo la presenta- 
zione della squadra ‘e del 
nuovo sponsor alla città. 
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VELA /GIRO D'ITALIA 


L'ultima fatica verso Trieste 


L'epilogo fissato per mercoledì dopo la tappa finale che scatterà domani 


VELA /GIRO D'ITALIA 
Desenzano ipoteca il titolo 
Vinta la Chioggia-Venezia 


VENEZIA — Ancora una 
vittoria dell'equipaggio di 
Desenzano nel Giro d’Ita- 
lia a vela. | velisti garde- 
sani si sono infatti aggiu- 
dicati la Chioggia-Venezia 
di 18 miglia circa e, con 
questa nuova affermazio- 
ne, hanno consolidato il 
loro primato in classifica. 
Anche se ancora manca- 
no tre tappe alla conclu- 
sione del Giro, Desenzano 
ha già ipotecato il succes- 
so finale, considerato. il 
notevole vantaggio sugli 
avversari di Napoli e Bolo- 
gna, vale a dire i due più 
.Immediati inseguitori. 

La tappa Chioggia-Vene- 
zia ha permesso ai napo- 
letani di superare i bolo- 
gnesi e di raggiungere 
quel secondo posto che 
andavano inseguendo da 
parecchi giorni. Di rilievo, 
in questa tappa, il risultato 
ottenuto dai velisti di Mila- 
no. Erano al comando del 
gruppo fino a un centinaio 
di metri dal traguardo; poi 
‘sono stati «bruciati» allo 
sprint. Ma, arrivando buon 


secondo, Milano ha am- 
piamente riscattato l’ulti- 
mo posto che aveva otte- 
nuto nella tappa di Chiog- 
gia. Oggi ventunesima 
tappa su percorso a trian- 
golo, di circa 20 miglia. 
Ordine di arrivo: 1) Desen- 
zano; 2) Milano; 3) Minsk; 
4) Friuli; 5) Gaeta; 6) Napo- 
li; 7) Golfo Piguilio; 8) Gar- 
desana degli Ulivi; 9) Trie- 
ste; 10) Together; 11)-Ver- 
bania; 12) Bologna; 13) 
Mosca; 14) Ravenna; 15) 
Marciana Marina; 16) Cer- 
vis; 17) Vicenza; 18) Paler- 
mo; 19) Ravenna. 
Classifica: 1) Desenzano 
punti 325,80; 2) Napoli p. 
305,50; 3) Bologna p. 304; 
4) Minsk p. 292,10; 5) Mila- 
no p. 251,50; 6) Together p. 
241; 7) Mosca p. 237; 8) 
Trieste p. 233; 9) Friuli p. 
225; 10) Gardesana p. 218; 
11) Tigullio p. 199; 12) 
Gaeta p. 171; 13) Verba- 
nia; 14) Ravenna; 15) Tra- 
simeno; 16) Cervia; 17) Vi- 
cenza; 18) Palermo; 19) 
Marciana. 


TRIESTE — Stato di «allerta» 
alla Triestina della Vela. La 
società della Sacchetta sta 
per essere abbordata dai 19 
«Dehler 36» che conclude- 
ranno nelle nostre acque il 
Giro d'Italia a vela, giunto al- 
la seconda edizione. Oggi i 
«girini» riposano nella quie- 
te delle acque lagunari di Ve- 
nezia. Domani, alle 14, la- 
sceranno la «Serenissima» 
per affrontare le 105 miglia 
geografiche che li separano 
da Trieste. SuperGiro, quin- 
di. L'ammiragliato che tira il 
tracciato della manifestazio- 
ne, ha stabilito che il tempo 
massimo per questa tappa 
sia quello delle 11 di merco- 
ledì. Se ci sarà bel tempo 
l'arrivo è previsto nel Bacino 


di San Giusto, nelle acque 


prospicienti piazza Unità. In 
caso di maltempo, invece, il 
traguardo sarà posto a nord 
della Diga Foranea. Ma il Gi- 
ro scriverà la parola «fine» 
soltanto giovedì con l’ultima 
prova su triangolo olimpico, 
con partenza alle 11 al largo 
del golfo. 

Questa seconda edizione del 
Giro d’Italia non ha avuto l’e- 
co dî quella precedente, né 
ha segnalato prodezze ed 
estemporaneità di equipaggi 
pazzerelloni. E’ partita con 
grossi inghippi, a causa di 


Varie 


L’arrivo al bacino di San Giusto. 


Fervono i preparativi alla Stv 


dove saranno accolti i velisti. 


Giovedì il triangolo olimpico 


una pubblicità riguardante 
sigarette straniere, risoltasi 
poi all’... italiana. Poi sono 
venute bonacce, buriane, 
danni alle barche, tappe an- 
nullate, colpi di scena. 

La nostra città, grazie allo 
zelo della Triestina della Ve- 
la e alle sponsorizzazioni, 


assicurate da Modiano, Gen- 


Mar, Lisinco e dal consorzio 
Trieste 2000, è presente an- 
che quest'anno alla manife- 
stazione a tappe che la vede 
in lizza fra 16 equipaggi ita- 
liani, due russi (Minsk e Mo- 
sca) e uno formato da velisti 
di 6 nazionalità diverse (Co- 
me Together). Nel «mazzo» 
c'è anche una barca friulana, 
riccamente sponsorizzata da 
enti pubblici e da privati. Il 
Giro è Stato frazionato anche 
quest'anno in due fasi, per 
evitare il periplo della peni- 


sola. Si è fermato a Salerno 


il 27 luglio, dopo le tappe li- 
guri-tirreniche. Dopo ia 
«transumanza» terrestre 
(dalla Campania alla Puglia) 
le barche hanno proseguito 
da Trani risalendo l'Adriati- 
co. Ma mentre a Salerno 
Trieste era.in «maglia rosa» 
(capeggiava la classifica ge- 
nerale), proprio lungo le rot- 
te adriatiche, i triestini han- 
no cominciato a scadere di 
tono. : Misteriose, sul mo- 
mento le ragioni. L'analisi 
verrà fatta a tempo debito. 
Mancano ancora due prove 
(una lunga e una triangola- 
re), ma ormai la vittoria se la 
giocheranno Desenzano, 
che si è aggiudicato la tappa 
Chioggia e Venezia, Napoli e 
Bologna, le più agguerrite, 
con il ruolo di segugi Minsk e 
Come Together. Ciò salvo 
cataclismi, sempre possibili 
in mare. 


Comunque la Triestina della 
Vela si accinge a festeggiare 
questo importante evento 
sportivo, onorando i suoi 
protagonisti, indipendente- 
mente dal campanile, ed 
esprimendo gratitudine ai:23 
suoi soci (3 skippers) che si 
sono alternati nelle varie 
tappe. La fatica finale è stata 
affidata a Brezich (skipper), 
Terdoslavich, Poli, Wetzel, P. 
Catalan, ai due Fonda junio- 
res e a Bortolin, nel duplice 
ruolo di riserva d’equipaggio 
e di pilota dell’arsenale mo- 
bile, ospitato nel camper s0- 
ciale che ha seguito via terra 
la barca. 
Alla Stv i 19 Dehler saranno 
ormeggiati, da mercoledì, al 
pontile a sud della «soletta» 
di alaggio sociale, dove la 
sera, con inizio alle 19, si riu- 
niranno concorrenti, soci e 
autorità. Maestro di casa, in- 
caricato all'espletamento 
del cerimoniale, è Rampati, 
il quale ha predisposto in 
grande stile anche la festa 
conclusiva per giovedì, a 
San Giusto, piazzale delle 
Milizie, dove avverrà la pre- 
miazione del trisgolo e della 
classifica generale. Parle- 
ranno gli organizzatori, i diri- 
genti della Sgt, le autorità. 
[Italo Soncini] 


NUOTO /INTERNATIONAL CUP 


E’ ormai aria di vacanze 


Nonostante i record la competizione romana non ha entusiasmato 


ROMA — II clima estivo, as- 
sonnato e ferragostano di 
Roma si è fatto sentire nel- 
l’ultima giornata dell’Inter- 
national Cup. Italiani e stra- 
nieri hanno mostrato che le 
vacanze incombono anche 
per i nuotatori e che Perth, 
dove si terranno i campionati 
del mondo nel gennaio del 
‘91, è ancora lontana. Tutto 
questo l'ha detto molto chia- 
ramente Giorgio Lamberti, 
riapparso, dopo le brutte ga- 
re dei giorni scorsi, sul piano 
vasca del Foro Italico non 
per gareggiare ma per rassi- 
curare chi lo immaginava în 
fuga scomposta da Roma. 
«Sono molto stanco ed esau- 
rito — ha detto Lamberti — 
ma non ho particolari proble- 
mi di carattere tecnico o peg- 
gio ancora medico. Adesso 
devo solo riposarmi e a set- 
tembre riprenderò nel modo 
migliore gli allenamenti peri 
mondiali». Le parole di Lam- 
berti sono tranquillizzanti 
perché, e lo conferma anche 
il tono con cui sono state pro- 
nunciate, dimostrano che il 
più importante nuotatore ita- 
liano non è in quella crisi che 
i risultati più recenti faceva- 
no temere. Lamberti ha volu- 
fo anche sfatare alcune voci 
che si stavano diffondendo a 
proposito di supposti dissa- 
pori con il suo tecnico e sulle 
scelte tecniche riguardanti le 
distanze da preparare. 

«Con il mio tecnico Alberto 
Castagnetti — ha sottolinea- 
to con forza — non c'è alcun 
disaccordo e a proposito dei 
400 stile libero (gara che ha 
disputato in modo insoddi- 
sfacente qui a Roma, ndr) 
devo dire che è una gara a 
cui tengo molto e che voglio 
far bene a Perth». Ma Lam- 
berti non è stato l’unico a 
parlare di stanchezze e ad 
accennare la voglia di va- 
canze. 

Anche il napoletano Posti- 
glione, il livornese Tocchini 
e la bolognese Vigarani, tutti 
e tre alla ricerca di una con- 
vocazione individuale per i 
mondiali, non sono riusciti 
nella loro impresa, a causa 
di un diffuso esaurimento 
psicofisico nella squadra ita- 
liana. Con tutta probabilità 
ha giocato un ruolo negativo 


in questa International Cup 

l’estrema vicinanza con i 
campionati italiani assoluti 
di San Donato Milanese, 

conclusisi la settimana scor- 
sa. In realtà le due gare si 
sono trasformate in un'unica 

interminabile  manifestazio- 

ne con conseguenze stres- 
santi per tutti. Gli unici ad 
aver fatto grandi cose, qui a 
Roma, infatti o non hanno 
partecipato ai campionati 
italiani o li hanno disputati 
sotto tono. 

E’ ilcaso di Stefano Battistel- 
li che era assente a San Do- 
nato Milanese per ragioni di 
salute e che a Roma ha ritoc- 

cato due record italiani, nei 
100 e 200 dorso. Lo stesso si 
può dire per Gianni Minervi- 
ni, autore del nuovo record 
italiano nei 100-rana nella 

seconda giornata di gare, 

che la settimana scorsa era 

sembrato invece distratto, 

quasi indifferente alla sorte 
del suo titolo italiano (poi co- 
munque conquistato). Anche. 

tra gli stranieri pochi si sono 
sottratti al clima da vacanze 
romane. Le uniche a tenere 
veramente duro fino alla fine 
sono state due atlete ameri- 
cane: la stileliberista Jenny 
Thompson e la dorsista Beth 
Barr. La Thompson in parti- 
colare, vincendo i 100stile li- 
bero (nella finale non c'era- 
no atlete italiane) in 56'’03 ha 
stabilito la terza prestazione 
mondiale stagionale. La dor- 
sista Barr ha vinto i 100 dor- 
so inunbuon 1'03”02 ma fino 
ai ‘50 ha dovuto resistere al- 
l'attacco dell'italiana Vigara- 
ni, scivolata poi purtroppo al 
quarto posto. 

I colori italiani, comunque, 

hanno brillato nell'ultima ga- 
ra in programma, la staffetta 
4x100 mista maschile. Gli az- 
zurri sono arrivati terzi, die- 
tro a Usa e Gran Bretagna, in 
un buon 3'43"'66. Nella prima 
frazione il solito Stefano Bat- 
tistelli ha cercato di ritoccare 


il record italiano nei 100 dor- . 


so stabilito il giorno prima 
(56”'50) ma lo ha fallito per 
soli sei centesimi. L'appun- 
tamento per lui e per gli altri 
è rimandato a Perth nel gen- 
naio del 1991. 

[ Franco Del Campo] 


CANOA 


Ragazzi regionali in luce 
agli italiani di Mergozzo 


Servizio di 
Antonio Boemo 


MERGOZZO — Quattro ti- 
toli di campione d'Italia e 
tre medaglie di bronzo: è 
questo il bottino comples- 
sivo ottenuto dai canoisti 
del Friuli-Venezia Giulia 
ai campionati nazionali 
ragazzi svoltisi sul lago di 
Mergozzo vicino a Nova- 
ra. | quattro titoli sono stati 
conquistati dal K2 ragazze 
dell’Ausonia di Grado 
(Tanja Giorda e Valentina 
Ros) che ha vinto sia la 
gara di velocità sui 500 
metri, sia quella di fondo 
sui 5 chilometri; dal K2 ra- 
gazzi di San Giorgio di No- 
garo (Igor Colonello e Cri- 
stian De Pollo) sui 1.000 
metri e infine dal K4 sem- 
pre di San Giorgio di No- 
garo (Colonello'e De Pollo 
assieme a Simone Ventu- 
ra e Stefano Zanon) nella 
gara di fondo sui 5.000 
metri. ) 
Due medaglie di bronzo 
sono state poi conquistate 
sui mille metri dallo stes- 
so K4 di San Giorgio e da 
un altro K4 di San Giorgio, 
quello composto da Turco, 
Monte, Scapinello e Ma- 
narin, che si è aggiudicato 
la gara di fondo. 

L'ultima medaglia di bron- 
zo è stata infine conqui- 
stata dal K4 femminile del- 
l’Ausonia (Giorda, Ros, 
Grigoton, Marocco) nella 
gara di velocità. 

La spedizione regionale è 
da ritenersi dunque più 
che positiva anche se con 
un pizzico di fortuna qual- 
che cosina in più ci poteva 
scappare. In questo senso 
basta analizzare i piazza- 
menti ottenuti nel corso 
della manifestazione per 
avere un'idea chiara di 
coms sono andate le cose. 
I K4 di San Giorgio, quello 
femminile, composto da 


Smilzotti, Turco, Della 
Valle e Zanini, è giunto 
quarto nella gara «Senior 
B» (in concomitanza si so- 
no disputate anche le gare 
valide per il campionato 
italiano di questa catego- 
ria). Un quinto posto è sta- 
to ottenuto da Ketty Rode- 
la del Circolo marina mer- 
cantile nel Ki ragazze, 
metri 500, e ancora la 
stessa Rodela, assieme a 
Valentina Giacomini, è 
giunta quarta nel K2 di 


. fondo. 


Da segnalare poi il quinto 
posto ottenuto da Eva Zi- - 
molo della Timavo di Mon- 
falcone nel K1 ragazze, 
metri 5.000, la quarta piaz- 
za conquistata da Clara 
Smilzotti della San Gior- 
gio nel. K1 senior, metri 
5.000, e infine l’identico 
piazzamento, nel Ki ra- 
gazzi di fondo ottenuto da 
Marco Lipizer del Circolo 
marina mercantile di Trie- 
ste. In abbinata ai campio- 
nati italiani ragazzi e «Se- 
nior: B» si sono svolte a 
Mergozzo anche alcune 
regate nazionali riservate 
alla categoria junior. 
Anche in questo caso bi- 
sogna segnalare diverse 
positive prestazioni otte- 
nute dai pagaiatori della 
nostra regione. Nel K2 
Luigi Scarantino e Luca 
Biondin di San Giorgio so- 
no giunti secondi, così co- 
me hanno tagliato il tra- 
guardo per secondi i «ma- 
rinaretti» di Trieste con il 
K4, metri 1.000, (Marco 
Fucci, Edy Furian, Pier- 
paolo Vici e Marco Lipi- 
zer). 

Buoni anche altri piazza- 
menti e in particolare 
quello del K2 junior fem- 
minile, velocità, del Cmm 
di Trieste (Daniela Lubia- 
na e Valentina Giacomini) 
che si è piazzato al quarto 
posto assoluto. 


SOFTBALL/IN LIGURIA GLI EUROPEI 


L’Italia vuole un posto al sole 


GENOVA — | diamanti «Carli- 
ni» di Genova e «Cameli» di 
Albissola, ospiteranno dal 29 
agosto al 2 settembre prossimi 
i campionati europei di soft- 
ball. Alla manifestazione pren- 
deranno parte 200 atlete in 
rappresentanza di otto nazio- 
ni. Le formazioni saranno divi- 
se in due gironi da quattro: 
una «poule A» formata da Bel- 
gio, Olanda, Germania Occi- 
dentale e Danimarca e una 
«poule B» dove saranno di 
fronte italia, Francia, Cecoslo- 
vacchia e Svezia. L'edizione 
1990 è stata organizzata dalla 
delegazione regionale della 
Liguria per conto della Fede- 
razione italiana baseball e 


softball. 

L'incontro tra la nazionale az- 
zurra, guidata da Antonio Mi- 
cheli, e la rappresentativa del- 
la Cecoslovacchia, in pro- 
gramma mercoledì 29 agosto 
alle 21 allo stadio «Carlini» di 
Genova, inaugurerà l'attesa 
manifestazione. Giovedì è ve- 
nerdì saranno poi in program- 
ma le altre gare eliminatorie, 
mentre sabato primo settem- 
bre si dispurteranno le semifi- 
nali e le gare per l'assegnazio- 
ne del quinto, sesto, settimo e 
ottavo posto. Domenica 2 set- 
tembre, poi, avrà luogo la fina- 
le per il terzo e quarto posto e 
a seguire, al meglio delle tre 
partite, la finalissima per l'as- 


segnazione del titolo continen- 
tale. SH 

La nazionale italiana, dopo 
l'ottimo quinto posto ottenuto 
ai recenti campionati del mon- 
do svoltisi negli Stati Uniti (a 
Norman nell’Illinois), si pre- 
senta a questa edizione del- 
l’europeo con non nascoste 


‘ambizioni di vittoria. Le azzur- 


re si raduneranno sabato a 
Tirrenia, dove rifiniranno la 
preparazione prima di rag- 
giungere la Liguria. Con [a 
cheli, alla guida della naziona- 
le italiana già da un paio di 
stagioni, la formazione azzur- 
ra ha fatto un vero e proprio 
salto di qualità, sfoderando 
grande aggressività e dimo- 


strando di avere ancora grossi 
margini di miglioramento. 
Accanto alle vicende della na- 
zionale maggiore i tecnici del- 
la Federbaseball stanno «sag- 
giando» la preparazione di al- 
cune atlete del Friuli-Venezia 
Giulia per allestire la nuova 
formazione juniores. Nel giro 
della nazionale azzurra di ca- 
tegoria ci sono anche tre rap- 
presentanti della Lubiam. di 
Ronchi dei Legionari: sono Li- 
sa Faresi, Diana Dorsi e Giada 
Bratovich che prossimamente 
prenderanno parte ad unradu- 
no nel quale saranno svolte le 
prime selezioni. 

[Luca Perrino] 


ATLETICA LEGGERA 
Lo jugoslavo Topic 
brilla ai mondiali 


PLOVDIV — La giornata con- 
clusiva dei Mondiali juniores 
di atletica disputatisi a Plovdiv 
in Ungheria, è stata illuminata 
ieri da uno straordinario risul- 
tato, a opera dello jugoslavo 
Dragutin Topic, che ha miglio- 
rato il primato mondiale giova- 
nile di salto in alto. Il dicianno- 
venne belgradese ha saltato 
2,37 metri al primo tentativo, 
migliorando di un centimetro il 
precedente record, stabilito 
nel 1986 dal'cutiano Javier So- 
tomayor. 

Topic ha poi tentato di supera- 
re i 2,40, ma senza successo. 
Gli azzurri, in quest’ultima 
giornata, che vedeva la dispu- 
ta di 13 finali, erano impegnati 
insole tre prove. In mattinata il 
pugliese Giacomo Leone ave- 
va ottenuto un insperato quin- 
to posto nella prova su strada 
dei 20 chilometri, dominata 
dagli africani. Anche in questa 
gara, come pure nei 5.000 e 
nei 10.000 metri in pista; gli az- 
zurri si sono dimostrati gli uni- 
ci veri avversari dei neri degli 
altipiani, che a Plovdiv hanno 
Vinto tutte le prove di corsa in 


TIRO A VOLO 


campo maschile dagli 800 me- 
tri insu. 

Non eccessivamente brillante, 
invece, il.comportamento del-' 
le due marciatrici Rossella 
Giordano e Nadia Santacateri- 
na, le quali, puravendo segna- 
to tempi vicini ai propri perso- 
nali, sono finite molto distanti 
dalle prime. Nella finale della 
staffetta veloce maschile, era 
impegnato il quartetto compo- 
sto da Amici, Orlandi, Carniel 
‘e Marras. Gli.azzurrini,che già 
sabato avevano migliorato il 
primato italiano di categoria, 
si sono ancora superati, se- 
gnando un eccellente 39.92. 

& ATLETICA. Si è svolto ieri 


sera a Montecarlo il meeting * 


di atletica «Herculis». Questi 
alcuni dei risultati nel settore 
maschile. 

400 metri: 1) Roberto Hernan- 
dez (Cub) 44'30; 2) Danny Eve- 
rett (Usa) 44"35; 3) Harry 
Butch Reynolds (Usa) 44”91. 
400 metri ostacoli: 1) Kriss 
Akabusi (Gbr) 48"77; 2) Sa- 
muel Matete (Zam) 48"'84; 3) 
Winthrop Graham (Jam) 
4889. 


Pernell «Sweetpea» Whita- 
ker è l’unico campione del 
mondo dei leggeri. Ha con- 
quistato l’unica «porzione» 
di titolo che ancora gli man- 
cava, quella delia Wba, bat- 
tendo il portoricano Juan 
Nazario per k.o. alla prima 
ripresa. Una conclusione 
rapidissima nata da un cor- 
po a corpo seguitò da un ful- 
Mineo, e molto preciso, si- 
Nistro al volto di Nazario. Il 
detentore del titolo Wba è fi- 
Nito così al tappeto, e Whita- 
ker si è così fregiato del tito- 
o di. campione unico dei 
leggeri, categoria che non 
aveva un solo «re» da 12 an- 
ni, quando Roberto Duran 
primeggiò incontrastato. Il 
record di Whitaker è ora di 
23 vittorie e una sola scon- 
fitta, più una medaglia d'oro 
vinta da dilettante alle Olim- 
piadi di Los Angeles. 
MOTOCICLISMO. Il centau- 
ro umbro Mario Mencaroni 
è rimasto ferito in un inci- 
dente verificatosi durante la 
prima manche della penul- 
tima prova del campionato 
italiano di Sidecarcross, 
svoltasi ieri sul crossodro- 
mo internazionale di Casti- 
lione del Lago. Mencaroni 
è stato trasportato all'ospe- 
_ dale di Castiglione del Lago 
e poi al policlinico di Peru- 
gia per essere sottoposto a 
una tac da cui risulta una le- 
SIONE alla colonna vertebra- 
ei 


NUOTO. Sulla scia dell'atle- 
tica, anche il nuoto ‘avrà la 
sua Coppa del mondo. La 
fase sperimentale degli ulti- 
mi due anni è finita e a Ro- 
ma, nel corso della Coppa 
internazionale, il presiden- 
te delia Fina (Federazione 
internazionale), l’algerino 
Mustapha Larfaoui ha an- 
nunciato che la Coppa del 
mondo si disputerà ufficial- 
mente.a partire dalla sta- 
gione 1991-92. Negli Stati 
Uniti e in Europa verranno 
organizzati otto meeting a 
punteggio con categorie di 
appartenenza. 

BEACH VOLLEY. Oltre 
4.000 persone hanno salu- 
tato a Bibione la prima vitto- 
ria in un torneo di beach 
volley della coppia Bertoli- 
Vullo. In finale i due ex az- 
zurri hanno battuto gli statu- 
nitensi Curci e Carey con il 
Punteggio di 21 a 13. La par- 
lita è stata molto equilibrata 
® soltanto nel finale, grazie 
alle fantastiche battute in 
salto di Franco Bertoli, gli 
azzurri sono riusciti a di- 
stanziare gli avversari. 

PALLANUOTO. La Grecia 
ha vinto la finale per il quin- 
to posto della Coppa Euro- 
pa di pallanuoto battendo la 
Francia 11-10 dopo due 
tempi supplementari (2-1 2- 
2 2-2 3-4 1-1 1-0). La Grecia, 
in svantaggio nel primo 
tempo supplementare, ha 
rimontato e vinto confer- 


mando, dopo ia buona resi- 
stenza offerta nella gara 
con gli azzurri, che sta cre- 
scendo a livello internazio- 
nale. 
DISCO. Agnese Maffeis, di 
ritorno da uno «stage» pas- 
sato in Rdt con i tecnici az- 
zurri; ha stabilito a Spoleto, 
in una gara interregionale, 
il primato italiano di lancio 
del disco con la‘misura di 
metri 59,26 (precedente 
59.12 della stessa atleta sta- 
bilito a Gorizia nel luglio del 
1984). 
SKEET. Andrea Benelli ha 
vinto i mondiali di skeet. AI 
termine d’una durissima se- 
rie finale, ha preceduto il 
cubano Puldon e il sovietico 
Imnaishvili. Benelli ha tota- 
lizzato un punteggio di fina: 
le di 222/225, Nella classifi- 
ca a squadre vittoria della 
Cecoslovacchia davanti al- 
l'Urss. 
MEETING. Alla ricerca di un 
lasciapassare o. della mi- 
glior condizione per affron- 
tare gli europei in program- 
ma dal 27 agosto al primo 
Tetainbre È SERA saran: 
È c 7 
azzurri dell'atictica dideoli 
gi parteciperanno alta'quat- 
tordicesima edizione def 
meeting internazionale 
«Città di Grosseto». Si tratta 
dell'ultima competizione 
prima delle. convocazioni 
che il comitato tecnico fede- 
rale annuncerà martedì. 
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Basket, campionato 


mondiale 


Rai 2 

Rai3 

Rai3 

Rai2 
‘Capodistria 


Tg2 Sportsera 

Tg3 - Derby 

Ciclismo, Coppa Agostini 
Tg2 - Lo sport 

Calcio Coppa del 


Mediterraneo 


Capodistria 
Retequattro 
Italia 1 

Rai1 


Golden juke box 

Calcio Torneo di Genova 
Ai confinî dello sport 

Da Grosseto atletica 


leggera 


Montecarlo 
Capodistria 


Italia 1 


Stasera sport 
Motociclismo, Gp di 
Svezia (replica) 
Basket campionato 


mondiale 


Cacciatori e «puri» a confronto 


Riuscita due giorni a Muggia - Soddisfazione del presidente regionale della Fitav 


Servizio di 
Italo Soncini 


TRIESTE — Sul campo di ti- 
ro a volo di Muggia si è te- 
nuta una «due giorni» dei 
cacciatori-tiratori, manife- 


virtù di precisione ; preVa- 
lenza di modelli sovrappo- 
sti, ma presenti anche dop- 
piette in orizzontale © pa- 
recchi semiautomatici. For- 
te, sentito e lodevole, il fer- 
vore competitivo e lo spiri- 


stazione patrocinata dal. {o emulativo fra le due ca- 
" tegorie di tiratori in gara, 
dove è prevalsa stavolta, 
ma senza spocchia e nel ri- 
spetto di un antico codice 
etico, la maggiore destrez- 
za dei cacciatori sul tiro va- 


Coni, dalla Federtiroavolo 
regionale e dalle associa- 
zioni venatorie Federcac- 
cia ed Enalcaccia provin- 
ciali. La manifestazione ha 


visto alternarsi sul terreno 


82 tiratori su due percorsi 
da 25 piattelli, riproducenti 
varie sagome simulanti 
fauna venatoria. : 

In gara 7 tiratori «puri» e 75 
cacciatori-tiratori, tutti del- 
la. provincia di Trieste. 
Campi . affollatissimi .cON 
spettatori. appassionati al 
tiro, familiari e amici. Il pre- 


sidente regionale della Fi-, 


tav, Giorgio pasqualis, di 
Cervignano, ha recato un 
trofeo destinato al «barra- 
ge» fra i vincitori delle due 
categorie in competizione. 
Erano presenti i presidenti 
provinciali della Federcac- 


cia, Pietro Petruzzi e dell'E- 


nalcaccia, Alfio Fumani. OI 
tre alla disfida fra tiratori 
«tout court» e cacciatori-ti- 


ratori, la manifestazione ha 
assicurato premi per diret- - 


tori di riserva, per neofiti 
(porto d'arma conseguito 
negli anni 1989-'90), guar- 
dacaccia, donne, giovani e 
veterani. Si sono alternati 


alla direzione di gara: T00- 
dolindo Rossi, Vinicio GON 
j Renato 
Furlani ed Egidio Deponte.. 
Notevole la dotazione. dei 
con esemplari. di 
classe, impreziositi da im- 
basculature artistiche, altri 
modesti ma di declamate 


Giovanni Vratovic, 


fucili, 


riegato e capriccioso del- 
l'estemporaneità del «per- 
corso», mentre i «puri» so- 
ho più avvezzi alle posizio- 
Ni in pedana, alle traiettorie 
della fossa e ai tracciati vo- 
lanti dello skeet, ben noti 
agli «habitu&». | cacciatori, 
questa volta, hanno anche 
potuto attingere il meglio 
da una nutrita schiera di 
partecipanti. Tutti orgoglio- 
si per il fatto che la loro 
sportività non ha bisogno di 


sponsor. Significativa l'at- 
tribuzione del massimo tro- 
feo in palio proprio ai cac- 
ciatori, dopo singolar ten- 
zone con i «puri». Una «due 
giorni» che ha cementato 
Un cameratismo e una sim- 
patia tipici fra i tiratori, do- 
Ve veterani, giovani e non 
rare le donne, hanno espli- 
cato uno sport che esige 
serietà, preparazione tec- 
nica e logistica e grande 
senso di responsabilità. 


E veniamo al dettaglio per 


Specialità. 
Tiratori «puri»: 


Alberto Paiano, 31; 7) Alfre 


Cacciatori-tirator!;g/}5-! 
ppatessa, 46; 3) 
gosano ROSSI 45 (s.m.s.); 4) 
notti Quaggelle, 45; 5) 
Lucio Mahne, 44 (s.m.s.); 6) 
Tiziano Furtani, 44; 7) Gian- 


do Gusano, 22. 


Alaino Di 
Donato. & 


imenotti 


1) Romeo 


1 ene WAI ATA NON PO E i CO AREA 


REEAit pre 


pie cao Apa ZIA 


TIR AREA RE FIRE Sari n Sao ee Su cet gie IN, pedi i 


franco Furlan, 42 (8.m.s.); 


Seguono 65 classificati. 
regionale: 


Scordino, 46+26. Pre 


speciali. 


8) Giovanni Salamone, 42; 
9) Giovanni Vratovic, 41; 
10) Fidelmo Marcial, 40. 


Barrage per Il trofeo Fitav 
1)Luigi Alaimo; 
Di Loro, 48+25; 2) Romeo: 


71) A. 
Direttori di riser30/50; 2) 
Pippulin (Zaszzana), 23 


Merlini .‘P. Petruzzi (Ga- 
(s.m.524) 23. 
broxiti (porto d'arma ’89- 
): 1) L. Trasoni, 36/50: 
2) R. Passelli, 34 (s.m.s.)i 3) 
P. Fiorentale, 34. 4 
Miglior guardacaccia: Gi 
Furlani, 42/50. Miglior doff 
na: G. Panico, 17/50. M° 
glior giovane: R. Panell! 


22/50. 


(classe 1972), 34/50. MI 
glior veterano: G. Casin!: 


Semplice il rito della pre” 
miazione con scarne paro” : 
le di Pasqualis, compiacit: 
to per la riuscita della ma 
nifestazione e per gli inte” 
dimenti di estendere le 9% 
re in campo regionale + 
con tiratori delle region! fi 
nitime. : 


) Lunedì 13 agosto 1990 Automobilismo 
“| @mme») IL COM ATTUTO GP D'UNGHERIA DI FORMULA 1 


Dall'inviato be bastato, nonostante la 
Leo Turrini Anche Piquet GS men L'INCIDENTE DECISIVO 
Invece qualcosa si è incep- _a 
RARAPEST — Jean Marie x Bi lpanaridelirance: Nannini spara su Ayrton: 
* Te non c’era. Altrimen- sale sul podio. se, che come previsto aveva «Lo ha fatto apposta» 


li Sai che rumba. Probabil- 
Ente il Presidentissimo che 


montato il motore 037 ed era 
stato il più veloce nel warm 


tnella classifica iridata - Vittoria di Boutsen 


BUDAPEST — Lo'shock al 


sorriso. Mezz'ora dopo, 


Pista di autoscontri: Ferrari k.0. 


Senna conquista un secondo posto insperato e stacca Pros 


@ malissimo all’automobili- imi, L : 7 
HA Mondiale non l'avrebbe Berger eli sd RIM RNOSI SAZDIONO Ma sessantaquattresimo giro. gli era passata. Confer- \ 
a isci ‘arcine- » A Sere: ? SURI 
Mico Avaam ao ieri D Mi 1) ruote bloccate. Colpa del E eRznile Moe ve) ue Ù gidnio, me È 
von ; il leone Manse cambio, ci hanno detto. SIL SIRIA EA STI 1) 
nie- atto una ischerai 


Onestamente ha esagerato. 
la esagerato in bravura, 
Perchè solo un fuoriclasse 
come lui, ai box al ventitree- 
simo giro per una foratura 
causata da un sasso confic- 
catosi. sotto la macchina, 
avrebbe potuto risalire fino 
al terzo posto, addosso a 
Boutsen e a Nannini. Con un 
memorabile  SOrpasso ai 
danni di Mansell. 
Ma ha esagerato pure in... 
pirateria, il brasiliano, Quel 
che ha fatto al sessantaquat- 
tresimo giro, a spese del Na- 
no ghiacciato, è altrettanto 
memorabile. In negativo; 
Ayrton ha letteralmente spe- 
ronato il toscano. Che è stato 
cosi scippato di una vittoria 
ormai alla sua portata. 
Sì, Balestre avrebbe trovato 


modo di sbizzarrirsi. Non so- 


‘© contro Senna: chissà co- 
Me si sarebbe comportato 
con Berger, che dopo giri e 
pu di battaglia selvaggia in- 
‘ne ha mandato al tappeto 


Mansell, compromettendo © "io: poteva bastare. E sareb- Il terzo posto sarebbe stato Il podio dell’Hungaroring: da sinistra, Senna, il vincitore Boutsen esultante e l’inossidabile Piquet. gesto premeditato. Ayrton © p È 
però anche la stabilità della suo. Forse Berger non ha le e sapeva che non sarebbe DISNISAGI Raricplamnenie 
sua McLaren. E jl Presiden- stesse colpe di Ayrton (nei liuscito a - preoccupante. Era la mia 
tissimo avena picchiato confronti di Nannini): nell'im- DOMENICA NERA PER MARANELLO ME an eee So giornata. Stavo in scia a 
duro anche su Alesi: il quale, patto tra inglese e austriaco, perarmi solo in un modo: Boutsen e francamente ri- 


SIE dagli occhi e lontano 
cuore, ha tamponato l'in- 
Nocente Martini. Dopo di che 
È sceso dalla macchina per 
menarlo. Roba da neurodeli- 
Ei. 
E da neurodeliri, pensandoci 
bene, è stata tutta la corsa. 
Bella, eccitante, spettacola= 
re, con quelle auto che si a9- 
ganciavano e formavano tre- 
Rini multicolori. Ma era chia- 
ro che i sorpassi, tranne 
quelli a danno dei doppiati 
che si tiravano da parte, era- 
no un'avventura, un rischio 
pauroso. Senna l'ha capito: e 
infatti ha eliminato Nannini 
‘con feroce incoscienza. 
Un macello. ‘insomma. AI 
quale è, scampato. Thierry. 
Boutsen. Stava davanti: ha 
eseguito senza incertezze i 
doppiaggi, ha condotto la ga- 
ra senza troppe preoccupa- 
zioni, dietro per oltre un’ora 
ha avuto il compagno Patre- 
se. | timori per il belga della 
Williams Renault sono inizia- 
ti quando Nannini si è collo- 
cato nella sua scia. Pensia- 
mo che il toscano ce l’avreb- 
be fatta: però manca la con- 
troprova. 
Senna, una volta sbarazza- 
tosi del Nano, ha provato una 
volta sola a liquidare il lea- 
der della corsa: Thierry ha 


tenuto giù il piede e buona- 
notte. Al brasiliano andava 
benone anche la piazza d'o- 
nore. Soprattutto dopo quel 
che'era capitato al Professo- 
re. 

Giornataccia per il campione 
del mondo. Partenza come 
Senna, cioè. pessima: alla 
prima curva Ayrton da quar- 
to che era.al semaforo si è 
ritrovato sesto, Napoleone 
da ottavo si è ritrovato deci- 
mo. Una faticaccia per supe- 
rare De Cesaris, miracolosa- 
mente rapidissimo all’avvio 
con la Dallara. Quindi un 
duello con Alesi per l'ottava 
posizione: Un tormento per 
Alain e per i ferraristi, nume- 
rosissimi sugli spalti. 

Finchè Senna ha forato e al- 
lora'pareva che per il nume- 
ro ‘uno’ tutto fosse improvvi- 
samente più semplice. Era 
davanti al Grande Avversa- 


Prendiamo atto. | tecnici di 
Maranello hanno anche ap- 
prezzato la prestazione del 
propulsore. Sarà. Mansell è 
stato in gara a lungo: non è 
emersa una vistosa differen- 
za rispetto al passato. Ma il 
circuito era strambo, la gara 
assurda. E indietro, come di- 
ceva quel tale, non si torna. 

Dunque, Prost a casa, Senna 
proiettato verso, le prime 
piazze, grazie anche al pa- 
sticcio confezionato da Alesi 
ai danni di Martini, con Pi- 
quet alla fine terzo. Per le 
rosse si metteva male. E si 
sarebbe messa malissimo 


quando Berger, al 62° giro,» 


eliminava il Leone. 

Mansell ha combattuto, pri- 
ma dell'incidente, alla sua 
maniera. Ha duellato con Pa- 
trese. ha ripetutamente ten- 
tato di infilarlo. Si è rasse- 
gnato quando ha capito che 
spazi non ce n'erano. Era at- 
taccato a Boutsen e a Senna. 


che in pista sibeccano ormai 
come i polli di Renzo, c’è sta- 
to quantomeno un concorso 
di colpa. 

Epilogo dolorosissimo per i 
nostri: entrambe le Ferrari 
non si ritiravano dal 27 mag- 
gio, giorno del Gran Premio 
di Montecarlo. L'affare si 
complica, Senna ha conqui- 
stato un secondo posto in- 
sperato. Solo vincendo, 
Prost potrà risalire sul carro 
iridato. Difficile, anche se 
non impossibile. 

Dal macello finale ha tratto 
beneficio Patrese, cui l'asse- 
dio di Mansell aveva imposto 
lo stop per il cambio gomme: 
al termine Riccardone si è 
piazzato-quarto;davanti. a 
due motori Lamborghini, a 
punti con la Lotus di Warwick 
econla Lotus di Bernard. Ma 
non è stata una cosa seria. 
Chiudiamo con la dichiara- 
zione di Boutsen: «E' stata 
una gara micidiale, una fati- 
ca incredibile. La macchina 
ha risposto perfettamente al- 
le sollecitazioni. Nel finale 
ho avuto. paura, ero quasi 
sulle tele, altri due giri e Sen- 
na mi avrebbe superato» 

Ma Ayrton vivrà un ferrago- 
sto felice. A Budapest ha 
messo in braghe di tela la 
Ferrari. 


MOTOCICLISMO, IL GP DI SVEZIA 


Mancano tre gp alla fine; a 


LI 
‘SY (foto) basta un terzo posto per il titolo mondiale delle.500. 


BUDAPEST = Furore. Basta una sola paro pe 

; i ca é resprime 
re lo stato d'animo dei ferraristi a gara SONA Per n tod. 
zione composta ma amarissima. Con |a delusione per il 


sell. Nonchè esasperata dal secondo H 

RONRIca nera dei la casa di Maranello 2° disegna: na 
‘. Mansell è arrivato al motorhome con je] ASIRIIIOT A 

Teneva il polso destro sotto l'ascella signorine agloschi 
più a piegare due dita della mano. Il dotto (3 ioletti lo ha 
medicato e subito il pilota inglese è stato tressrorato all'o- 
spedale. Per una lastra: che ha fugato jtj ‘aspo! n Rei 
Niente fratture, a quanto pare. Ma oggiìl pon Bio 
posto ad altri controlli. Intanto è da escIudsre Una Campa 
tecipazione ai test di Monza, che inizieranno il giorno di 
Ferragosto. Dubbia la sua presenza. al Gran Premio;del 
Belgio, anche se in serata era rispuntato.poitimismo.Co- 


forzerà treclamizzatissimi propositi di ritiro, È 
’Scusatemi, ma sto troppo male:--ha Mormbrato l’ingle- 
se— Non capisco dove volesse andare Berger, E! stata 
una gara durissima, conclusasi in modo assurdo per me. 
Avete visto tutti intv quanto è accaduto. Giudicate voi! 
Gerardo, austriaco che sembra aver'un conto apertoicon il 
Leone (ricordate lo.show di Imola @ la battaglia miessica» 
na?), ha replicato per le rime. ‘Tutta colpa sua. Mansell mi 
ha ripetutamente stretto contro il muro. Ha tentato in tutte 
le maniere di impedire il sorpasso. Quando'ho provato alla 
variante, si è spostato verso di me. Il responsabile & Jui' 
Se l'avesse sentito Fiorio, Berger sarebbe stato serena 
mente strozzato. Cesare lo Scuro aveva assunto yn color 
violaceo. Accerchiato dai giornalisti; ha dato fuoco alle 
polveri. Così. 'E' stata una gara per molti aspetti itregola- 
re. No, noi non facciamo reclamo, ma sUPPoniamo:che i 
giudici abbiano visto quanto è capitato.” 


ANDERSTORP — Gran'premio 
di Svezia di Motociclismo de- 
cisivo per lo statunitense Way- 
ne Rainey (Yamaha), che vin- 
cendo nelle a visto avvi- 
cinarsi semMP'8 più il titolo 
mondiale, SUO, una cla- 
porosa © +. di Kevin 
Schwantz (Suzuki). 
Piloti italiani !" grande eviden- 
za nelle 125, ANChe se la vitto- 


Spaan. Clima di festa.in casa 
Aprilia, che Con Alessandro 
Gramigni ha tagliato uno stori- 
de traguardo. conquistando 
Ger.la prima volta il'secondo 
SI ottimo terzo Doriano 
Romboni (Honda), penalizzato 
o lna molo inferiore alle «uf- 
ficiali», Lor!S Capirossi (Hon- 

Jassificato al settimo 


Me do «lungo» nel tentativo 
TReE ‘sare il giapponese 
Shimtaa (Honda), ma nulla ha 


ritiro di. Prost aggravata dalla preoccupazione perMan- . 


munque;..Nigel.l'ha presa malissimo. Prabapilmente raf- | 


ria è andata all'olandese Hans * 


Nigel, furore e anche lacrime 


E giù un altro carico da undici. ‘Berger ha falsato il risulta- 
to, ha determinato un ordine d’arrivo assurdo.Così come è 
assurda la pista di Budapest. E' una vergogna essere ob- 
bligati a correre in un posto Uel'genere. Qui i sorpassi sono 
vietati. Infatti è stato premiato chi ha tamponato”. 

Di seguito, il dessert. 'Mi domando fino a che'punto siano 
‘tollerabili certi metodi. Mansell. ha duellato lealmente con 
Patrese, evitando le scorrettezze. Altri non si ‘sono com- 
portati allo stesso modo. Non mi pare che quanto capitato 
a Nannini possa essere considerato un inconveniente nor- 


male’. 


Fiorio ha poi aggiunto: ’Lo so che Ecclestone ha rinnovato 
l'accordo con l'Hungaroring per altri 5 anni. Non abbiamo 
possibilità di intervenire, ma ribadisco che qui non si do- 


yrebbe correre più...’ 


Sulle prospettive iridate, un po' di speranza. ‘Il motore 037 
ha-superato-la prova: Prost è stato tradito dal.cambio; non 
dal propulsore. Certo la graduatoria del mondiale è stata 
falsata. Spero non in modo irrimediabile. Siamo fiduciosi, 
perchè da Spa in avanti si gareggerà su circuiti autentici, 
non su trappole insidiose. Non condivido eventuali critiche 
alla nostra prestazione. Mansell, fino all'incidente, stava 
lottando per la vittoria. Abbiamo mostrato di essere com- 
petitivi. Nessuno ci è stato superiore. Ha vinto‘ Boutsen, 
che era più lento delle nostre macchine ma aveva ilvan- 


taggio.dì partire davanti...' 


Nei prossimi giorni i vertici Ferrari alzeranno la voce nei 
confronti dei boss della Fisa. Non piace, alla casa di Mara- 
nello, la sinistra coincidenza di un Berger sempre pronto a 
rosse. E nemmeno, sarà accettata a cuor 
leggero la grinta piratesca di Senna. Che è sì il prediletto 
Fusaro fino a Fiorio): ma che in questo mo- 


buttar fuori le 


(da ‘Agnelli a ( î 
mento rappresenta il Nemico. 


potuto contro i più veloci av- 
versari. «Sono quattro anni — 
ha detto Luca Cadalora al tra- 
iguardo, non nascondendo una 
certa delusione — che qui in 
Svezia sì piange». «Ma alme- 
no abbiamo dato spettacolo» 
ha concluso, consolandosi. 

Wayne Rainey (Yamaha) ricor- 
derà.ilGpdi Svezia soprattutto 
per due motivi: lo scorso anno 
con una caduta, la sua, dette 
l'addio al titolo. Quest'anno, 
‘un’altra caduta, quella di 
Schwantz, lo ha portato a Un 
passo dal suo primo mondia- 
Sesta nel tentativo di re- 
cuperare dopo una brutta par- 
tenza, al secondo giro ha af 
frontato la penultima curva 


di mezzo dalla gara e dalla. lot- 
ta per il titolo. 

Hanoi ‘e Lawson, ben asse- 
condati dalle loro Yamaha, 
non sono mai stati impensieriti 
da Gardner; la cui Honda era 


ANDI 


molto meno veloce, infastidito 
anche dalla maschera, all'in- 
terno del casco, che egli copri- 
va la visuale. 

Il brasiliano Alexandre Bar- 
ros; dopo il ritiro per rottura di 
Randy Mamola e la caduta 
(con successiva rincorsa) di 
Ron Haslam, ha portato la Ca- 
giva al nono posto, senza però 
evitare l'umiliazione del dop- 
piaggio. 

Mancano ancora tre prove (i 
Gran premi di Cecoslovac- 
chia, Ungheria e Australia) e a 
Rainey basta ‘Un terzo posto 
nella prova ceca per procla- 
marsi matematicamente cam- 
pione. 

Nelle 250, lo spagnolo Carlos 
Cardus (Honda) non ha forza- 
to, consapevole fin dall'inizio 


Kocinski ha saputo attendere 
il momento propizio e senza 
strafare nel finale è riuscito a 
sfruttare delle buone scie e ad 
‘arrivare secondo: 


ra'peggiore: vittima-di un 
gesto inconsulto. Autore 
della follia, Ayrton Senna. 
Anche i fuoriclasse, talvol- 
ta, vendono l’anima al dia- 
volo. 

Per Alessandro Nannini, 
protagonista di un'altra 
gara stupefacente dopo 
quella di Hockenheim, il 
pomeriggio di gloria fini- 
sce in bestemmie. Un volo 
pauroso a bordo della Be- 
netton: roba da autoscon- 
tro. Un episodio che falsa 
la corsa e avvelena ilcam- 
pionato. 

Appena sceso dalla vettu- 
ra, il Nano ghiacciato era 
bollente. Furibondo, il. to- 
scano ha lanciato accuse 
pesantissime contro il 
brasiliano. 

'Scrivetelo, scrivetelo.che 
è uno... Mi ha buttato fuori 
apposta. ll suo è stato un 


buttandomi fuori. E non ci 
ha pensato due volte’. 
Così Nannini mentre la 
corsa continuava e Senna 
minacciava di speronare 
‘addirittura Boutsen... 
Clamorosamente opposta 
la versione data dall'im- 
putato. Senna si è difeso 
sfoggiando una faccia to- 
sta che gli avrebbe magari 
procurato una parte in 
qualche film anni Sessan- 
ta di Albertone Sordi. 'Mi 
dispiace, ma io non c'en- 
tro. Nannini non mi ha vi- 
sto arrivare e ha chiuso 
troppo presto'. Detto que- 
sto, il paulista ha allargato 
le braccia. Per poi aggiun- 
gere: ’Il secondo posto mi 
va benissimo. Ho fatto una 
grande rimonta e ho stac- 
cato Prost in classifica. 
Sono contento per il mio 
‘amico Boutsen, meritava 
una soddisfazione del ge- 
nere...’ 

Mentre Gordon Message, 
il ds della Benetton, si pre- 
cipitava dalla giuria recla- 
mando provvedimenti 
contro - Senna, ‘il Nano 
ghiacciato recuperava il 


Lotta all'ultimo respiro nella 
classe. 125, con Alessandro 
Gramigni che dopo il via si è 
portato in testa, seguito da 
Romboni (Honda) e Capirossi, 
i quali però perdevano terreno 
nei giri successivi. 

Romboni ha dato prova di ca- 
rattere, pur non essendo in 
possesso di un mezzo all'al- 
tezza, compiendo dei «nume- 
ri» di alta acrobazia e rosic- 
chiando qualcosa sul misto. 
Nel gruppo di testa finalmente 
si è rivisto Fausto Gresini 
(Honda), quinto. 

Loris Capirossi, malgrado il 
non esaltante settimo posto, 
con 142 punti rimane intesta al 
mondiale delle 125, in compa- 
gnia del tedesco occidentale 
Stefan Prein, quarto. ll prossi- 


Gp di Cecoslovacchia. 

| risultati.'Ordine d'arrivo della 
classe 500: 1) Wayne Rainey 
(Yamaha) a 157.404 km/h; 2) 
Eddie Lawson (Yamaha); 3) 


—commentava Alessan- 
dro ridendo— Ha sbaglia- 
to, ha cercato di entrare 
dove non si poteva. A 
mente fredda, non posso 
dire che l’abbia fatto ap- 
posta. Rischiava di farsi 
male, rischiava di dan- 
neggiare la vettura. E’ sta- 
ta' una bischerata, ecco. Ci 
spiegheremo e amici co- 
me prima. Oddio, proprio 
come prima magari no, 
ma son cose che succedo- 
no. In fondo, qualche stu- 
pidaggine l'ho commessa 
anch'io, in carriera...” 

Il rimpianto, però, è fortis- 
simo. Guardate, se Senna 
non fa lo scemo io vinco la 
corsa: Stavo benissimo e 
la macchina era perfetta. 
C'era solo un problemino 
col motore, quando stavo 
troppo sotto alle macchine 
che mi precedevano. Ma 


tengo che in un paio di giri 
sarei riuscito a sorpassar- 
lo.. Senna mi ha negato 
una grandissima ‘soddi- 
sfazione...' 
C'è da dire, a ulteriore 
commento della bischera- 
ta del brasiliano, che Nan- 
nini si era comportato ben 
diversamente nei confron- 
ti di Senna in un paio di 
circostanze. Due settima- 
ne fa, ad Hockenheim, non 
aveva ostacolato il sor- 
passo vincente del pauli- 
sta. E nell'ottobre scorso, 
a Suzuka, consenti al pilo- 
ta della McLaren, ripartito 
dopo la collisione con 
Prost, di riprendere ii co- 
mando della gara con una 
azzardata manovra alla 
chicane. Poi, come si sa, 
Balestre tolse Senna dal- 
l'ordine d'arrivo e Nannini 
si impose a tavolino. 
Morale della favola, una 
brutta favola: non sempre 
i bei gesti trovano ricom- 
pensa. E' brutto dirlo, ma 
presumibilmente il Nano 
ghiacciato se ne ricorderà 
in futuro... 

(Lt). 


| Rainey verso l’iride, Capirossi resta in vetta 


Wayne Gardner (Honda); 4) 
Michael Doohan (Honda); 5) 
Nial Mackenzie (Suzuki); 6) 
Carl Fogarty (Honda). 
Classifica campionato mon- 
diale: 1) Wayne Rainey 220 
punti, Kevin Schwantz 173, Mi- 
chael Doohan 135, Nial Mac- 
kenzie 107, Jean Ph. Ruggia 
92. 

Ordine d'arrivo della classe 
250: 1) Carlos Cardus (Honda); 
2) John Kocinski (Yamaha); 3) 
Masahiro Shimizu (Honda); 4) 
Luca: Cadalora (Yamaha); 5) 
Helmut Bradi (Honda); 6) Jac- 
ques Cornu (Honda). 
Classifica mondiale: 1) Carlos 
Cardus 173 punti, John Ko- 
cinski 166, Luca Cadalora 143. 
Ordine d'arrivo della classe 
125: 1) Hans Spaan (Honda); 2) 


da), si è ; ) i ibox toccando l’asfal- . / 
josto & ‘0ausa di problemi pai tira. Inevitabi- della maggiore potenza e ve- mo appuntamento del «grande Alessandro Gramigni (Apri- 
meccanici. Do pa civolata, che lo ha tolto. locità in rettilineo della sua circo» delle due ruote è fissato lia); 3) Doriano Romboni (Hon- 
JeS) " moto. Lo statunitense John per il 26 agosto a Brno con il da); 4) Stefan Prein (Honda); 5) 


Faùsto Gresini (Honda); 7) Lo- 
ris Capirossi (Honda). 
Classificamondiale: 1) Loris 
Capirossi 142 punti, Stefan 
Prein 142, Hans Spaan 129. 
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ASTROLOGIA / LA SEDUZIONE SEGNO PER SEGNO 


Preda difficile ma stimolante 
il Leone ama farsi desiderare 


Se lusingato e adulato, l’orgoglioso «re della foresta» 


cede le armi. Vanitoso, vuole accanto una persona 


sempre all’altezza della situazione ma, leale 


e generoso, tratta la sua partner come una regina 


Volete sedurre un Leone? 

La carta vincente per sedur- 
re un Leone è farlo sentire 
importante, il migliore in as- 
soluto, mettersi in sua com- 
pleta adorazione, compor- 
tandosi come di fronte a una 
divinità. Ricordatevi di non 
criticario apertamente e di 
non ferire il suo orgoglio: sa- 
rebbe finito tutto ancor prima 
di cominciare. Non è facilis- 
simo sedurre un Leone, an- 
che se ha un tallone d’Achil- 
le che si nota molto presto: la 
vanità. Basterà dunque lu- 
singarlo quel tanto che ba- 
sta, aggiungere un pizzico di 
adulazione, fargli capire su- 
bito che lo si ritiene l'essere 
«più» di questa terra, che 
siete state superfortunate ad 
averlo conosciuto, e il gioco 
è fatto. Ricordate, però che 
esige accanto a sé una per- 
sona che sia all’altezza della 


situazione, sempre in ordi- 
ne, sfavillante, in grado di 
fargli fare ovunque bella fi- 
gura: non tollererebbe delle 
cadute di tono o di savoir fai- 
re. E' generalmente un uomo 
affascinante, che si distingue 
subito in mezzo alla massa 
per la sua regalità; anche se 
non è bellissimo, sa irradia- 
re intorno a sé un magneti- 
smo notevole ed è dotato di 
una qualità apprezzatissima: 
è generoso fino a sfiorare la 
prodigalità. 

Ma prima di partire all'attac- 
co, sarà bene avere un'idea 
anche dei suoi difetti: tende a 
essere un po’ infantile e cial- 
trone, vuole sempre e a tutti i 
costi avere le luci della ribal- 
ta puntate su di sé, pretende 
che tutti si comportino come 
cortigiani in sua presenza, è 
orgoglioso e impaziente. 


Preparatevi dunque a essere 
prontissime quando uscite 
con lui: non sopporterebbe 
proprio di aspettarvi sotto 
casa mentre date un ultimo 
ritocco al rossetto.. Ha un 
cuore semplice e leale, non 
gli piacciono le mezze misu- 
re, le incertezze, i giochi di 
civetteria: se vi piace; fate- 
glielo capire subito, anche 
se un alone di mistero intor- 
no a voi non guasterà per 
farlo cadere fra le vostre 
braccia. 
E se riuscite a colpire il ber- 
saglio, vivete il rapporto con 
lui adattandovi a una posi- 
zione di secondo piano: sa- 
rete ricambiate con doni stu- 
pend, trattate come regine 
poiché per voi cercherà il 
meglio, e avvolte in una nu- 
be di calore e protezione. 
[Daniela Nipoti] 


Robert De Niro, nato sotto il segno del Leone, in una 
scena di «Taxi driver», mentre passeggia per 


Broadway. 


Dov'è finita la torre? 


ORIZZONTALI: 1 Sconfitta 
clamorosa - 6 Esecuzione 
di un solista - 13 Collisioni 
-15 Cinque... di Berlusco- 
ni-16Loè il caldo estivo- 
18 Già dignitario etiopico 
- 20 Il paese in cui si è vi- 
sta la luce - 21 Gradazio- 
ne di colore - 22 Un asso 
del Napoli - 24 Ulisse lo 
uccise con un pugno - 25 
Tipi edificanti... - 26 Nel 
caso che - 27 Siena - 28 
Condizione di scapolo - 29 
Rete del tennis - 30 Bi- 
scotti per il tè - 31 Ce l’ha 
chi crede - 32 Si beve a 
fine pasto - 34 Nome del- 
l'attrice Obregon - 35 Un 
tipo di benzina - 36 Parte 
del treno - 38 Felino ame- 
ricano - 39 Si fanno anche 
quelle del sangue - 40 
Contenuto nella spina 
dorsale. 


VERTICALI: 1 Città ceco- 
slovacca sul Danubio - 2 
Segue il lampo - 3 Mam- 
mifero plantigrado - 4 La 
firma di Tofano -5 A te-7 
Poco eccitante - 8 Lo è il 
festival di Sanremo - 9 
Inutili, vani - 10 Il Giaco- 


Rubrica di 
Valentino Ricci 


Ci è capitato sott'occhio, 
scorrendo un vecchio taccui- 
no di appunti scacchistici, il 
diagramma riprodotto qui 
sopra (Posizione: Bianco 
Re5; Nero Rh8, Dgl, PP a3, 
b3, c3, d3, e3, f3, 93,h3). Sotto 
il diagramma una annotazio- 
ne: «L'Italia  Scacchistica, 
febbraio 1953. Problema di 
R. L'Hermet. Aggiungere 
una Torre bianca. Il bianco 
muove e patta». Segue la so- 
luzione, ma non il consueto 
raccontino di cornice, cosic- 
chè dobbiamo escogitarne 
modestamente un altro. 

Nel vivace Circolo scacchi- 
stico di una cittadina di pro- 
vincia, il signor Gino era l'in- 
discussa «prima scacchiera» 
e il signor Pino l’ultima. Un 
bel giorno il signor Gino lan- 
ciò una sfida alquanto singo- 
lare: «Giochiamo dieci parti- 
te e scommettiamo che le 
vincerò tutte». Il signor Pino 
‘accettò. La tenzone ebbe ini- 


zio e proseguì trionfalmente 
per il signor Gino, che si ag- 
giudicò le prime nove parti- 
te, ma l’ultima, decisiva par- 
tita procedette fino a notte 
inoltrata, quando... una in- 
terruzione di corrente causò 
scompiglio e una Torre bian- 
ca rotolò fuori scacchiera. 

Il nostro diagramma riporta 
la posizione al ritorno della 
luce. La mossa spettava al 
signor Pino, che: aveva. il 
bianco, ma sorse incertezza 
circa la casa in cui doveva 
essere ricollocata la sua 


Torre. Dopo non breve di- 
scussione, si convenne, con 


Il Bianco muove e patta 


l'assenso del signor Gino (si-j 
curo di sè per la superiorità 
di pezzi), di affidare al presi- 
dente del Circolo il compito) 
di accertare se, ponendo la| 
Torre in Qualche casa, il: 
Bianco potesse pattare. Il re- 
sponso fu affermativo è così 
il maldestro signor Pino fu! 
dichiarato Vincitore della. 
scommessa! ll quesito che 
poniamo ai lettori (prima di 
scioglierlo‘qui sotto) è il se- 
guente: in quale casa fu col- 
locata la Torre bianca, se- 
condo l'indicazione del pre- 
sidente? 

SOLUZIONE: Torre bianca in 
d6. Il seguito è: 1.Rf6,d2; 
2.Td48+,Rh7; _3.Td7+,Rh6; 
4.Td44 (non Td8 per 4..., 
Db1),4..., Rh5; 5.Td5+ patti 
Se la Torre in a7 (oppure in’ 
c7, d7, e7, f7, g7, b6, e6, 96, 
b5, c5, d5, f5, g5, a4, b4, d4, 
ed, f4, 94). 1. Rf6,e2 e il Nero 
vince. Se la Torre in b7, 
1.Rf6,92 e il Nero vince. Infi- 
ne, se in a6, 1.Rf6,f2 e il Nero 
vince. 


| Flea 


TEMPORALE 


NUVOLOSO: PIOGGIA 


co 


VARIABILE 


SOLEGGIATO 


VENTOSO. 


‘Sono previste condizioni 
di cielo generalmente 
poco nuvoloso salvo lo- 
cali. addensamenti più 
probabili sulle zone in- 
terne in prossimità dei ri 

lievi. Venti deboli di dire- 
zione variabile. Tempe- 
ratura stazionaria o in 

leggero aumento. Mare 
poco mosso 0 quasi cal- 


NEBBIA NEVE 


MARE MOSSO AGITATO 


PREVISIONI: Sul 
Mediterraneo 

centrale  afflui- 
scono deboli cor- 
renti. nord-occi- 
dentali. Nel cor- 
so della giornata 
è previsto un 
graduale peggio- 
ramento delle 
condizioni me- 
teorologiche. 


pr So 


TEMPERATURE 


LUNEDÌ’ 13 AGOSTO 1990 


6.02 
20.17 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


TRIESTE 20,1 272 


20 30 


S. IPPOLITO 


La luna leva alle. 23.12! 


e cala alle 14.14 


È; 
Lunedì 13 agosto 19% 
| 
1 
N 


PORDENONE . 17 
UDINE 17 


Catania 
Bologna 
Milano 
Genova 

Pisa 

Perugia 
Campobasso 
Napoli 
Palermo 
Cagliari 


Su tutte le regioni iniziali condizioni di cielo sereno o poco nuvoloso. IN 


giornata graduale intensificazione della nuvolosità sulle regioni setten- 
trionali con possibilità di locali precipitazioni sulle zone alpine e sub-al- 
pine. Temperature in diminuzione al Nord. 


Auckland np 
Bahrein sereno 
Bangkok sereno 
Barbados variabile 
sereno 
‘sereno 
coperto 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno. . 
np 
coperto 
coperto 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 


np np 
28 38 
25 32 
2630 
22 30 
25 30 


Islamabad 
Istanbul variabile 
Giacarta nuvoloso 
Gerusalemme sereno 

Johannesburg nuvoloso 
Kuala Lumpur sereno 

Lima nuvoloso. 
Los Angeles nuvoloso 


* Toronto, 


Manila sereno 
La Mecca nuvoloso 
C. del Messico nuvoloso 
Miami pioggia 
Montevideo sereno 
Montreal nuvoloso 
Nairobi nuvoloso 
Nassau pioggia 
Nuova Delhi nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
Rio de Janeiro variabile 
San Francisco nuvoloso 
San Juan Variabile 
Santiago nuvoloso 
San Paolo variabile 
Seul sereno, 
Singapore nuvoloso 
Tel Aviv sereno 
Tokyo sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 


Vancouver 
Varsavia 


sas NN8IceNoonN3s88 
NNSNEBRINSRBIRZILE 


O 
BERLINO. 


Berlino 


Parigi — 
Bruxelles 


Copenaghen 16 18 
Oslo. 15 23 
Stoccolma 

Bonn 

Varsavia 
imsterdam 


Ai Budapest 
Mosca 


Helsinki 


betti del Quartetto Cetra - 
11 Le ha la fantasia - 12 Il 
papa che incoronò Carlo 
Magno (due parole) - 14 
Fucile di precisione - 17 Si 
fanno col trapano - 18 La 


Dall'Italia 
dal mondo, 
dalla nostra città 


SaaEaE a 
sa" Late 


i 
BCE ESSE 


cerca il collezionista - 19 
Il diavolo - 22 Infeconda 
tra i quadrupedì - 23 Qua- 


REBUS: (7,11) 


(Snoopy) 
(da «Nuova Enigmistica Tascabile») 


lità - 25 Ottimi col pro- 
sciutto - 26 Ce l'ha il parti- 
to - 28 Nome dell'attrice 
Alt - 29 Ha per capitale 


SOLUZIONI DI IERI: 

Indovinello: L'orto 

Indovinello: La.cantonata 

Cruciverba 

P|ife.|r]s|r{[a[e]L |L/O.MM8 | |s 

es [ENIT] Mino |IIs ERE 

N.Jo [N.|N.[o BM [cin i[eje|L 

O |R/A 

Katmandu - 30 Leggenda |A n e, 1 I È È cla Ri n 
nordica - 31 Danneggia la cioe Iillo È Te DIF Pi 
salute - 33 L'isola dei gatti i CALA MAa]alo B[o|Vie 
senza coda-35 Il meridio- Tx ju[alc|a Ila mi muicolol 
ne - 37 Esempio inbreve- [aj |v.je |Mu|Njo MimiolNItL|i 
38 Pisa. A [Glo.[iiG [H [1.[R.]L |A INID.IA[L jo, 


Ì 
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SEVUOI LEGGERE LENOTIZIE CHE CONTANO 


Ariete 


20/4 


Sarete scintillanti, pieni di vitalità 
* nel corso di una giornata che presen- 
ta qualche segno di confusione e di 


trambusto. Situazione invece'piutto-. 


sto incerta in amore, e voi non amate 

le cose poco chiare... Non è d'altron- 

. de il caso di affrontare la questione. 

Inviti da parte di nuove conoscenze, 
buon umore. 

MI i OSE 


Toro 
24 201. 


La luna in fase calante vi porta a 
chiudere o' portare a ‘termine cose 
iniziate nei giorni scorsi. Sarete piut- 
tosto fantasiosi e creativi nel corso di 
una serata fra amici, non eccedete. 
tuttavia in estrosità: l'ambiente non 
lo consente del tutto! In famiglia sj 
prevede una giornata priva di preoc- 
cupazioni. Serenità. 


Farete degli incontri che vi faranno 
venire qualche buona idea su possi- 
bili sviluppi delle vostre vacanze. 
Parlatene a chi è con voi, e valutate- 
ne bene i pro e i contro, tenendo pre- 
sente anche il lato economico. Trala- 
sciate invece soluzioni ‘poco confor- 
tevoli, avete bisogno di recuperare le. 
‘energie! Insoddisfazione. 


gamma 


207 


Intuizioni felici, che vi porteranno tra 

Î l'altro ad ‘apprezzare maggiormente. 
chiivi. è accanto. Le coppie già «col- 
laudate» vivranno dei momenti molto, 
belli, e una nuova, felice stabilità. Vi 
‘sentirete come sempre un po' inquie- 
ti, ma a metà pomeriggio le cose si 
metteranno meglio e voi sarete più 
sereni. Diplomazia. 


[te | 22/7 23/8 


Giornata non facile, con varie ten- 
denze contrastanti e poco favorevoli 
al vostro segno. La tendenza oggi è 
di vedere tutto in modo eccessiva- 
mente critico, dimenticando magari 
di valutare quanto di positivo c'è sta- 
to nei giorni scorsi... Fate uno sforzo 
‘per.superare la negatività e per esse- 
re più sereni! 


Leone 


Vergine 


24/8 22/9 


Anche se molte cose vi affascinano e 


vi attirano, non tralasciate i vostri da 
veri e gli impegni che vi siete psi: 
rischiereste di suscitare le ire di. 


miliari che contano su di voi! Poca 


‘comprensione reciproca con opera- 
tori turistici, superabile facendo uso 
di tatto e diplomazia. Favoriti i viag- 


gi. 
Bilancia 


23/9 22/0 
rarete più disponibili alle confiden- 


ze, e ciò migliorerà le relazioni di 
amicizia. Evitate di essere dispersivi, 
‘concentrate la vostra attenzione, so- 
‘prattutto se gli occhi di altri sono pun- 
tati su di voi! Sono favorite le compe- 
tizioni sportive e le attività all'aperto, 
tempo permettendo. Fiducia. 


Scorpione 
ai 2/11 


farete finalmente sereni e al meglio 
della vostra forma fisica. La giornata 
vi offre motivi di allegria, provenienti 
dal settore delle amicizie; non siate 
in nessun caso scontrosi o bruschi 
con chi avete vicino! Impegni che ri- 


‘chiedono pazienza e concentrazione 


‘assorbiranno parte della giornata. 
Fate sport. 


A 
[38] az 
itario oggi vi 

| ITvostro carattere UMARIETTO: fatelo 


porterà a difendere de edimostran. 
sog ol ‘Selle vostre argomenta- 
Sîoni, Attenti inoltre a non urtare Ja 
sensibilità di nativi in segni d'acqua 
che potrebbero reagire in modo im: 
prevedibile. Molte discussioni e con: 
versazioni. con- 


di P.VAN woob 


Capricorno | 
212 20) 


La giornata favorisce le attività crei 
tive, specie se avete delle inclinazi! 
ni artistiche. La situazione astrale fl 
vorisce tutto quanto rappresenti 
vostra interiorità, e godrete di un o 
mo equilibrio psico - fisico. Segli 
contrari a spostamenti a lungo raggl 
0a progetti impegnativi. È 


Acquario | 
1 


21/1 


Sarete apprezzati ed ammiratida 

vi circonda e questo vi stimolerà a 
re ancora meglio. Alcuni ricordi di 
passato si faranno prepotenteme! 
risentire: non lasciate loro alcx 
< A 
spazio, presente e HF al 
clio difica dettagliata 


situazione. 


Pesci 


/2 208. 


Voglia di novità e irrequietezza: que” 
Sto è il vostro stato d'animo odiern9» 
Tuttavia qualche piacevole situazio” 
Ne e la sensazione di essere benv®” 


luti e apprezzati dal vostro ambient? 


ristabilizzeranno le cose, riportando” 
le alla normalità. Verso sera saret@ 
del tutto tranquilli e.soddisfatti di vol 
stessi. 


radio che musical) 


